tiva coma una angORcIa 


piegare la causa, 


‘Era geloso di Gastone? 
‘0, è nonostante i 
futo a rompere il lega, 


arsa la sua quando sa 


fatto? che cosa gli a. 


anuina, Giannina non a. 


unindi di strano sa aj 


di stadi? aule 
va promeszy? 


iproca. afeziona egti 


7a rivolta la 
Ila manina por 


adattarsi all'orribila 

9; ® Dio, che 

va ben mo 

quel enore si puro, 

ato... l'amava 

ina era sua! 
Continua, 


ti dalla 
Amm 


ione di città 


pmoglobina Lire £ 


- organi. 


"lingue ne 


nti dn impo: 
!sangue. 


AURAANI 


CIIVISI 


pzzi agricoli 


spalmati di carboli 


Vvarsene con sempre 


Stabilimento Ca 


la Snecarsale 
Sammichele via 


More anticipato. 


è stanza au 


ipotrà ricevere gli amici a Chantilly 


\ora ministro a 


Un giudizio imparziale 


In mezzo alle irose e, talora, epilettiche 


impertiuenze lanciate da certa stampa fran- | 


cese contro l'on. Crispi — e alle quali ad 
intervalli, fa eco qualche foglio viennese, 
come N. F. Presse, torna di erande con- 
forto la parola equa ed amica di altri gior- 
noli stranieri, i quali si occupano delle cose 
nostre e dei nostri nomini politici, inspi- 
randosi alla realtà, anzichè ‘alla passione 
partigiana, 
“È questa parola equa e amica è bene sia 
cmoscinta in Italia. E' un dovere per il 
giornalismo italiano farla conoscere. 

l'ra i giornali che si pubblicano al di là 
delle Alpi e che godono considerazione me- 
ritata in Euro noi abbiamo avuto altra 
occasione di citare il Jownal de Genre; e 
oggi ancora siamo lieti di riprodwre il giu- 
dizio ch pronunzia sulla situazione at- 
tuale del nostro paese, sull'uomo che ne reg- 
ge i destini e sul di lui ayvi 

iopo avere reso piena giustizia all'on. 
Sonnino, dicendo che il suo discorso agli 
elettori di San Casciano non-è un inno di 
irionfo, nè un romanzo finanziario, ma un 
ritssunto” freddo, conciso, chiarissimo, onesto 
è sopratutto alieno da ogni vanteria pe 
nale, v collettiva, l'autorevole organo gine- 
vrino passa a parlare ilei sentimenti che 

oniinano nell'opinione pubblica in Ita- 

; e dice; 

Si contava sopra una vivissima agitazione, 
una vera sollevazione popola: 
arvenuto. All'infuori della c 


ncominciano a ritornare, poco a poco, ad nn 
raggio più moderato, 
il siguor Cavallotti, il 4 


intoruo a sè non è che j'eco della sua 
Egli ci perde anche parte del 
teruzione, ascogliendo con treppa. compiacenza 
coloro che gli forniscono, contro l'eterno suo 
», delle armi, anche se raccolte nel fango delle 
», è che non sono degue di lui, 

vue mai ha egli potuto accettare quale idonea la 
za di quel miserabile aguzrino di San- 
no, il quale si è servito delle sne proprie infamie 
vendicarsi del signor Crispi che l'aveva punito? , 
Dopo queste severe, tutt'altro che im- 
meritate parole all'indirizzo del capo dei 
icali, il Journal de' Genère viene a giu- 
dlicare la personalità dell'on. Crispi. Dice 
che tutti, in Italia, sanno che egli — e co- 
me momo privato e come omo i Stato — 

non è un santo, e Soggiunge subito: 
© Ma tutti sanno che attraverso le taute fasi del- 
la sua vita, egli è sempre stato un patriotta, chela 
posto sempre al disopra di ogni pensiero l'Italia: 
sanno che egli ha coraggio e perseveranza e ne ha 
dato la prova accettando il potere nello circostanze 
in e 


pie 
ut 
dei sacrifizi dolorosi, 
prime, ma ai quali si è finito per abituarsi, 
Così parla delle cose nostre un giornale 
straniero, repubblicano, indipendenti 
muando occorre — non ci risparmia le 
critiche severe; ma che in tutti i suoi 
giulizi, e sopra tutti gli argomenti che 
Tarta, porta costantemente quello spirito di 
glistizia e d'imparzialità che gli ha proca- 
rito la stima generale nel mondo politico. 
Dopo tutto, fe parole del Jownal de Ge 
| che abbiamo citate, possono ben com- 
pensare 1 onorevole Crispi delle velenose 
trivialità della Lanterne, della. Petite Répu= 
blique, dell’Intransigeant e perfino della Newe 
Freie Presse la quale, poi, non ha nemmeno 
A sua scusa, e a pretesto, il fatto della tri- 
plice alleanza. 
L'ingiuria non acquista valore che dall’au- 
torità di chi la profferisce ! 


tica e Diplomazia 
Si ha da Cape Town che molti 
del Bechnanaland stanno firmando 
me per l'annessione di quella regione 


aila colonia del Capo, 


Parigi — Il duca d'Aumale ha avato una ri- 
saluta del suo recente attacco d’infinenza e non 
occasione 
corse di questa settimana. 

21, ore 14. — Il signor Satow 
n ngeri, è stato nominato inviato 
inario e ministro plenipotenziario a Tokio. 

— Si smentisce la voce che lord Kimberley, 
Ministro degli affari esteri, abbia espresso il de 
Siderio di ritirarsi temporaneamente dalla carica, 

Sir H. Drummond Wolff, ambasciatore a Ma- 
‘rid, è ripartito a quella volta, dopo un breve con- 
gedo passato in Inghilterra. 


N) Londra, 


Londra. — Il Daily Nacs annanzia che il co- 

muello Slade, addetto militare alla ambasciata 
se a Roma, sarà sostituito fra breve dal co- 
Îlo €. Needham, 


n \tw-York. — Secondo notizie giunte a San 
ergbcisco da Honolulu, corre voce colà che il 
Soverno di Hawai desideri ora una restaurazio- 
he della monarchia sotto la principessa Kaiulani, 
ia della deposta Regina, 
ig ' 
+ {\) Berlino, 21, ore 17.82 — L'Imperatrice 
Ei Agli passeranno l'estate a Wyk in Olanda 6 
ll'isola Foehr in Danimarca, 


i conferma la 


S Buenos-Ayres, 21 
il e la Bolivia sia 


tizia che il trattato fra il Chi 


“i Volate dall'articolo 825 del Codice di com- 
mercio, 
“ Conferma la sentenza del Tribunale è respin- 
“ge le pretese De Martis per l'immediato paga- 
mento. ,, 


Norin 6 Afen de Rivera 


(Nostra corrispondenza particolare). 


Spezia, 19. — (C. R.) Come poteto facilmente 
immaginare, noi siamo tuttora e saremo ancora 
per molto tempo, sotto la grata ‘e profonda im- 
pressione del discorso Morin. La dottrina, la cone 
vinzione, la lealtà, direi quasi il candore, di quel 
discorso hanno straordinariamente scosso anche le 
persone meno ben disposte verso il presente ga- 
binetto ed in particolare verso l'oratore, Queste 
persone non sono invero moltissime in Spezia, ma 
si distinguono per la violenza 6 l'acredine' dei 
loro attacchi : il che benissimo si spiega riflet- 
tendo che le economie introdotte: dall’ on. Morin 
in tutti più o meno i servizi da Ini dipendenti, la 
soppressione degli abusi, le semplificazioni ammi- 
nistratire ecc. ece., hanno natnralmente leso più 
di un interesse, deluso più di uma speranza. E 
voî sapete che'chi è bruciato in ciò che perso: 
nalmente gli appartiene, difficilmente conserva la 
serenità necoss: per il retto apprezzamento 
delle cose, Ma, ripeto, vi ha ogni ragione di spe- 
rare che il discorso Morin non reste a ele 
fetto fra gli avversari di buona fede. Quanto a 
quelli di malafede, essi continueranno a bronto- 
lare e nd imprecate, nè certo mancherà loro chi 
faccia eco, anche da fuorì Spezia, 
piche. Leggete il di 
generale 
della prim 


iscora vera, giunto 
ornali appunto alla vigilia del discorso Mo- 
, ha prodotto in generale nn senso di dolorosa 
meraviglia e di profondo disgusto, 
Conviene supporre che le nostre istituzioni mi- 
litari sieno davvero in eran d r hè un 
generale in attivi io si 


dito e la sfiducia sull'opera loro, Non sono 
passati molti anui che per un discorso (meno in- 
opportuno di quello odierno del generale — e non 
deputato — Afan de 
lamento da un ufficiale si 
deputato effettiro e riconi 
fi 


Veramente in Italia finora-non 
sentito il his 
generale Afi 


uò essere chia- 

to a rispondere della difesa dello Stato, si di- 

i caloroso propagnature della conservazione 

di ua dipartimento militare marittimo, di nn poro 
to da guerra, nell’indifeso e indifendibite golfo di 
Napoli e che si serve dallo spantacchio della pos- 
sibile trasformazione dell'arsenale militare marit- 
timo di Napoli in altro sta ento non guerre- 
sco, ma non meno utile e vantaggioso per quella 

il frine di scagliarsi contro nn ministro del- 

ina che, sebbene stretto da difficoltà di 
ogni genere, aucora pochi mesi or sono rifiutava 
sdegnosamente una propesta di cessione di quel- 
l'ar lui reputata per Napoli dannosa ? 

tribuire allo stesso ministro brani di 
discorsi parlamentari che questi non ha mai pro- 
munciato e ciò a solo scopo di dimostrarlo in con- 
traddizione con b 

È' serio sentenziare a dritto e a_ traverso di 
ciò che non si conosce, cioè di arsenali e di navi, 
raccogliendo e ripetendo dicerie ed inesattezze di 
tutti i generi? 

{ili elettori della prima circoscrizione di Napoli 
si sono mostrati assai di buona bocca se, come 
dicono i giornali, hanno applaudito roba simile. 
Ma forse oggi iogenuamente sono caduti nella 
trappola perchè attrattivi dallo zucchero casalin- 
go di cni il generale ha abbondantemente condito 
le suo parole. In qualunque altro ambiente l’o- 
sito sarebbe stato certamente molto diverso, 

Se al vostro modesto corrispondente fosse co- 
munque permesso di esprimere un parere suo per- 
sonale, egli esprimerebbe quello che nemmeno il 
governo doyrebbe ‘iarsi. inténerire dalle sin- 
golari proteste di amicizia. politica che l'on. ge: 
nerale ha creduto opportuno — nel proprio inte- 
resse, evidentemente — di far precedere alle a- 
cerbe critiche da lui mosse al ministro della guer- 
ra, suo superiore diretto, ed a quelle acerbissime 
mosse al ministro della marina. 

Troppo buono il signor generale verso nn ga- 
binetto nel quale vi sono almeno due ministri che 
non godono la sua fiducia di militare e di citta- 


dino! 
Dagli amici mì guardi Tadio, 
Che dai nemici mi guardo io! 


= 
Alla Camera. austriaca 


(5) Vienna, 21 — Alla Camera dei deputati 
il ministro dell'interno, marchese di Bacquehem, 
annunzia ehe la sotto-commissione per la riforma 
della legge elettorale ha compiuto ‘i suoi lavori 
e che perciò le relative proposte sarannotra bre- 
ve presentate alla Commissione. 

Tale annunzio viene accolto con segni di ge 
nerale approvazione, 

Il ministro delle finanze, dott. Plener, rispon- 
dendo ad una intetpellanza del deputato Sness 
circa i provvedimenti da prendersi sulla questio- 
ne del petrolio, dice che stabilirà in proposito un 
accordo col governo ungherese e che darà quindi 
Spiegazioni positive alla Commissione del bilan- 
cio (Applausi). ; Gita 

Raftan presenta una interpellanza sui motivi 
delle dimissioni del conte Kalnoky da ministro 
comune della Monarhia purgli afnzi ester, e per 
sapere se il Presidente del Consiglio fece valero 
la sua influenza in occasione della nomina del 
conte Goluchovski a ministro comune per gli af- 
fari esteri, ed intine se la nomina fu notificata 
con leitera autografa dell’imperatore ed in caso 
affermativo perchè non ne fa data partecipazione 
alla Camera dei Deputati, o 

Il Presidente fa dare ‘lettura di una nota del 
Presidente del Consiglio, la quale partecipa le di- 
missioni del conte Kalnoky e la nomina del conte 
Goluchowski. 

AA 

(N) Vienna, 21, ore 23,20, — Oggi, alla Ca- 
mera, verso la fine della seduta, l' opposizione 
chiedendo l'appello nominale affermando dubbia 
la votazione di un paragrafo e il presidente ne- 
gando, nie. nacque un tamulto. 

Gili antisemiti e i giovani csechi, urlando e re- 
atandò ti piodi impedirono per mezz'ora la cone 
tinuazione della discussione, 


aa ef 


| CAMPAGNA ELETTORALE 


Nella Campania 

Collegio di Vallo Lucano, 
“ Per una stranezza del caso il comm. Oreste Pe- 
trilli, consigliere della Cassazione romana e can- 
didato politico di parte ministeriale nel Collegio 
di Vallo Lucano, è diventato, nel giornate di leri, 
l’ingeguere Oreste Petrilli, consigliere provinciale: 

Correggiumo l’involontario e carioso errore, 
Sta, adunque, che contro l'on. l'alamo gli amici 
del Ministero presentano a Vallo Lucano il comm, 
Petrilli, dotto ed integro magistrato della nostra 
Corte suprema, che è tenuto in molta estimazio- 
ne dalla Caria romana e da quanti, fuori della 
Curia, hanno la fortuna di conoscerlo, per la col- 
tura della mente, la potenza dell'in segno la sal 
dezza dei principi e la delicaterza dell'animo. 

elettori di Vallo Lucano, sostituendo il Pe- 
li al Talamo, cui è stato e resta principale 
titolo alla depntazione la sua: amicizia col Zanar= 
delli, avranno la certezza di mandare a_ Monte: 
citorio un rappresentante, che ‘onorerà il loro 
collegio e che accrescerà, in mexzoa tanta povertà 
di ingegni e di dottrina, a tanta fiacchezza di 
caratteri e di principi, lustro alla Camera italiana. 


Nelle Puglie. 


Ì dodici collegi, in cui è divisa la provincia di 
irî, erano rappresentati nella cessata Legi- 
slatara da sette deputati di opposizione € cinque 
ministeriali. 
Nella nuova Camera il rapporto, per le noti- 
zie che di là abbiamo, sarà invertito, 
deputati uscenti si riprasentano tutti; due pe- 
rò dei sette, che erano già oppositori, si sono 
‘avvicinati al ministero e fanno programma di 
benevola aspettazione, gli on: DeNieolòe Nocito, 
Ciò premesso, eccola situazione: 


Senza competitori l'on. Balenzano a Modu- 
gno; l'on. Cafiero ad Amdria; l'on. Nocito ad 
Acquaviva delle Fonti ; tutti uscenti; mi- 
nisteriali i primi due senza riserva, ministeriale 
con qualche riserva il terzo, 


Lotta in famiglia nel collegio di Bitonto tra 
Capruzzi, deputato uscente, è Laudisi, già prov- 
vedicore degli studi: nella provincia, testè collo: 
cato a riposo, nuovo candidato; entrambi mini- 
steriali. 

Lotta di parte negli altri otto collegi : 


A Bari quattro candidati : on. De Nicolò, u- 
scente, ministeriale a metà; l'ex-on. Petroni, 
dipendente; l'avv. Buonvino, ministeriale deciso 
e l'on. Bovio, dell'opposizione radicale. 

Buonyino e Petroni sembrano essere i candida» 
ti più forti, - 

Ad Altamura contro il deputato uscente 6 
opposizione, on. Serena, gli amici del ministero 
presentano con probabilità. di successo il comm. 

‘arlo Pascale. 


A Conversano intangibile Ja posizione: del- 
l'on. Lazzaro, cui tenta invano di contrastare la 
rielezione il Pinto. La votazione sui nome del 
Lazzaro, deputato dal 1861, avrà carattere plebi- 
scitario, 

L'avvocato Di Scanno, tra i più vecchi ed illu- 
stri del foro Tranese, si presenta a Corato con- 
tro l'ex on. Imbriani, 

La lotta sarà accanita e la differenza sarà tra 
i due di pochi voti. 

Di.Scauno, se eletto, militerà nelle file mi- 
nistoriali. 

Nel Collegio di Gioia del Colle l'avv. Do 
Bellis si misura una seconda volta contro il Pa- 
gliese, deputato uscente, che ha fatto programma 
ministeriale e che rinscirà senza troppi sforzi, 


Lotta di gigauti è quella cho si combatte a 
Minervino Murge tra l'on. Bonghi e l'on. 
Bovio, radicale e deputato uscente, 


Esito incertissimo. 


A Molfetta il partito costituzionale presen: 
ta il Fornari, già deputato di un Collegio del 
Salernitano nella XVII Legislatura, contro il 
deputato uscente di parte radicale, on, Pan: 

;,a scelta del Fornari, ispettore del Genio 
vile, dimostra il buon senso di quegli elettori 

Infatti In questione che interessa ed appassio- 
na le Puglie è quella dell'Acquedotto, che un in: 
gegnere potrà contribuire meglio di un avvocato 
a risolvere varitaggiosamente © sollecitamente, 

Sicchè interessi Jocali e ragioni di ordine po 
litico concorrono a raccomandare la candidatura 
Fornari a preferenza di quella del Pansini. 


Nel collegio di Me finalinento, lo za- 
nardelliano Loiodice, riescito per il rotto della 
cuffia nelle elezioni del 1892, è aspramente 
combattuto dall’Indelli e quasi certamente reste- 
ra a terrà. KOS 

La Camera, ciò avvenendo, riacquisterà un vec- 
chio parlamentare e sarà cosa buona în mezzo a 
tanti novizi; il collegio perderà un elemento di 
discordia e sarà tanto di guadagnato, 


- 

Nella limitrofa provincia di Foggia, ad ec- 
cezione dell'on. Maury, che abbandona la vita po- 
litica; si ripresentano agli elettori tutti i depn- 


Anche nel Collegio-capoluogo, Foggia, unico 
candidato presentato ed appoggiato “dagli amici 
del ministero è il cav. Vincenzo De Nittis, anti- 
co deputato, che' sedette alla Camera durante la 
SVI le islatura, lasciandovi bnona memoria di 
sè e della ‘correttensa politica con la quale di- 
simpegnò l'ufficio. 

Nel Collegio di San Nicandro, all'on. Vol- 
laro de Lieto, una delle più giovani capseità del- 
la Camera, tenta invano di contrastare la con- 
ferma del mandato legislativo il Sansone, che al- 
cuni elettori liberali dissidenti gli contrappongo- 
no con programma indeciso. i 

L'on. Nollaro de Bieto è schiettamente mini» 
steriale. 

A S, Severo contro l'on. Nicola Tondi, Pre- 
sidente di ione alla pet i —- 

osto la loro candidatura, da una parte, l’on. Sam- 
monte, eletto nella XVÌ e XVIÎ legislatura, a 
squittinio di lista, col Tondi stesso per la II cir- 
coscrizione di Foggia, e, dall'altra parte, l’ ono- 
revole Imbriani, radicale, che si sente pericolan- 
te a Corato. 

Fanno programma ministeriale tanto il Tondi 
e tanto il Summonte. RT 

” deplorevole cotento dissidio dei costituzio- 
nali di Ta beneficio dei radicali el'ono- 
revol» Summonte ubbidirebbe ad uf alto senso 
di patriottismo, del quale il partito liberale non 
potrebbe non lî conto, a suo tempo, se ri- 
‘nunciasse alla tura in favore del Tondi, 
che dovrà, o più presto o più tardi, passare al 
Senato, per il quale è sp ente designato dal- 
la eua posizione gerarchica nella Magistratura 
dalla sua dottrina e dai lunghi ser- 

patria come cittadino e come nomo 


L'avy. Vincenzo Amicarelli che, quantunque 
soccombente, ebbe nna bella votazione nelle ele- 
zioni del 1892, ritenta la prova dell’arna, apo 
giato dagli amiei del ministero, nel Collegio di 
Manfredonia contro l'on. Girsso, di opposizio» 
ne radiniana. 

La lotta ha carattere essenzialmente politico 6 
noi non possiamo non desiderare che si risolva 
4 favore dell'Amicarelli, che, se eletto, militerà 
col ministero, del quale l'on. Giusso è avversario 
deciso, come, del resto, è stato sempre, dal più al 
meno, di tutti i ministeri, che si sono succeduti 
al governo dello Stato. 


Anche în provincia di Jeece posero la loro 
candidatura tutti i deputati uscenti ed otto di 
dieci con programma di adesione al ministero, 

Eunno eccezione gli,on. Monticelli © Raggieri, 
che-sì sono schierati con l'opposizione. 

1 candidati nuovi, però, sono numerosi e quasi 
tutti fanno, rofesiane di fede ni feriale, 

m due Collegi manca ogni principio. di lotta, 
cioè a Manduria, dove la riélezione dell'on. Pic 
guatelli è incontrastata ed a Taranto, dovo e- 
guale fortuna iacontra la conferma dell'on. D'A- 
Vala. 

{a significato di partito la lotta nei Collegi 
di Brindisi, Campi. Salentino e Trica- 
se; si combatte tra ministeriali in tutti gli altri 
Collegi della provincia. 

A Briudîisi gli amici del ministero presen- 
sentano il principe Dentice di Frasso ed il mar- 
chese Luigi Capece Minutolo contro il deputato 
uscente, on. Monticelli, di schietta opposizione, 

Il principe di Frasso, che ha per sè lo bene- 
merenze patriotticlie della famiglia, jl largo een- 
so e molte simpatie personali, apparisce il più 
forte. 

Giova, tuttavia, al Monticelli In scissione dei 
ministeriali, cui ripetiamo il consiglio, dato più 
sopra si loro amici del Collegio di San Severo, 
di fondersi insieme e combatter' uniti contro l'y: 
versario comune. 

Al deputato uscente, Gaetano Brunetti;che se- 

na a suo avere una Junga ed operosa vita par- 
fomentare, tn grappo di diet ci anti per- 
sonali contrappone nel collegio di Cmmpì Sa- 
lentimo l’avy. Alberto Quarta, che fa program- 
ma di opposizione. Il Branetti è ministeriale, 

Nulla vogliamo scrivere che possa parere scor- 
tese all'egrezio Quarta, di cni riconosciamo il 
forte ingegno ed i forti studi nelle discipline -e- 
conomiche, ma non possiamo tacergli che il suo 
ardimeuto è molto e.che sarebbe stato miglior 
partito non ingaggiare una battaglia, nella qua- 
le non può avere speranza di vitiere. Ricordì la 
prova fattane altra volta. 


A Triense contro l'ingegnere Ruggieri, de- 
putato uscente di opposizione, è posta è guada- 
gua crescente favore la candidatara ministeriale 
dell'avy..Alfredo Codacci-Pisanelli, nativo del col- 
legio.0 professore all'Università di Pisa; 

Ottima scelta, che speriamo di proclamare vit- 
toriosa tra pochi giorni. 

A Leece combattono il deputato uscente, 0 
Lo Re Francesco, e l'avv. Pellegrino, entra 
ministeriali, sebbene con qualche sottinteso il 
condo. 

Sicura la rielezione del Lo Re. 


A Gallipoli contro il Vischi, uscente, già 
feroce Giolittiano. oggi convertito alla fede mi- 
nisteriale, si presenta il dott. Lupo, che dimora 
qui in Roma è vi ha larga ed onorovole cliente- 
la. Il Lupo ha fatto programma schiettamente 
ministeriale. 


A Maglie stanno in linea tre candidature e- 
‘ualmente-ministeriali : quella dell'on. Kpiscopo, 
leputato uscente, snella del dottor Vitto (nuovo) 

ed una terza, finalmente, dell'ex-on. Carrozzini, 
che fu deputato della III circoscrizione di Lecee 
nella XVÎ Legislatura. 

Le maggiori probabilità sembrano essere per 

il Vitto, AI Carrozzini nuoce una qualche incer- 
tezza nel programma, 


Nel collegio di Ostuni il vecchio deputato, 
Trinchera, che si ripresenta con programma di 
adesione al ministero, avrà facilo ragione della 
candidatara avversaria del Contarzi, che non è 
bene definito se sia ministeriale o di opposizione. 
Certo che il numero maggiore degli amici del go- 
verno appoggia il Trinchera. 


Finalmente nel collegio di Castellaneta 
l’excon. Grassi, che fu. deputato della II circo- 
serizione di Lecce, durante il regime dello squit- 
tinio di lista, dà del filo.a torcere al deputato 
uscente on. Lo Re Nicola, eletto per: la primi 
volta nello scorcio deîla XVII Legislatora. E: 
trambi i candidati hanno fatto programma ‘nîni- 
ateriale e la lotta di esito incerto è esclusiva» 
mente di rivalità personali e campanilesche. 


Nella Basilicata. 


I dieci deputati, che la provincia di Poten- 
legge, erano, nella cessata Legislatura, di- 
parti eguali, metà col e metà contro il 
ro, 
tuazione resterà la stessa anche nella nuo- 
va Legislatura, s 
Ad eccezione dell'on. Materi, ministeriale, che 
ha lasciato il suv collegio all’ on. Crispi, che ne 
ra statovillustre' rappresentante alla Camera du- 
rante parecchie legislature, si ripresentano tutti 
gli uscenti è la loro rielezione non ineontra dif- 
ficoltà di alcuna’ specie. 


I collegi di Potenza, di Acerenza, di 
Chiaramonte, di Corleto Perticara 6 
di Melfi rimanderanno rispettivamente alla Ca- 
mera, senza contrasto, i vecchi deputati: on. Bran- 
ca, Gianturco, Rinaldi, Lacava e Fortunato, tutti 
di opposizione. 

Ed altrettanto accadrà nei collegi di Brien- 
za, di Lagonegro e di Matera, dove avran- 
no, alla loro volta, riconfermato il mandato, pa- 
rimenti senza opposizione, gli on. Lovito, Mira- 
glia e Torraca. Aia iculdge 

ll Collegio di Tricarico sostituirà l'on, Cri- 
spi all'on. Materi, «che, spontaneamente se n'è ri- 
tirato. Fi 

Nè la rielezione dell'on. Grippo corre pericolo 
a Muro Lucano, malgrado la candidatura 
dell'avv. Pistolese, che per ragioni locali una fra- 
zione gli ha contrapposto. Anche il Pistolese, 
tanto per la storia, ha fatto programma mini 

teriale. ; 
one cia possibili esclusioni suc- 
sive degli eletti, la rappresentanza della Ba- 
ta ritorna alla Camera nelle identiche con- 
dizioni politiche, in cui ne era uscita. 
Riepilogo. 

Candidati specialmente raccomandati al parti- 
to liberale-costituzionale : 

Vallo Lucano. — Petrilli comm. Oreste, 

- 

Bari. — Bonvino arr. Michelangelo. d 

et 


E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Pirrcen Bia ql Nicola. 
Momopoli. — Indelli Sai Luigi. 


Foggia. — De Nittis Vincenzo, 
Cerignola. — Pavoncelli 
Lucera. — Salandra 
Manfredonia. — Amicarelli avv. Vincenzo, 
ta Nicandro: — Vollaro de Lieto avW. Re 
0, 


rio. 
San Severo, — Tondi comm. Nicola, 


- 
Lecce. — Lo Re avv. Francesco, 
Brindisi, — Dentice 
Campi Salentino. — 


Manduria. — Pignatelli dott. Alfonso, 

Ostuni. — Trinchera prof. Francesco. 

Taranto. — D'Ayala Valva Paolo. 
isanelli prof, Alfredo, 


cHe Ei 
Arti DEL Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 21 maggio cont 

Decreto che*regola, in tempo di guerra, 
ed îl soggiorno delle navi nelle piazze fo { 
time - Decreto che dichiara Istitato pubblico edu- 
cativo l'Educandato femminile di 8. Agostino in So- 
gliano al Rubicone (Forlì) - Deereto che intitola il 
ginnasio di Chiari al nome di Stefano Antonio Mor- 
celli - Relazioni @ decreti che sciolgono i Consigli 
comunali di Gualtieri (Reggio Emilia), Isola del Liri 
® Castelforte (Caserta), e nominano rispettivamente 
un Commissario straordinario. 


Ministero delle finanze. — Sisto car, AL 
berto, segretario, nominato seg. ‘capo all'Int. di Pe- 
rugia; Frasson cav. Fidoardo, idem idem Roma : 

ri a Benevento ; Cirielli, 
idem Aleasan- 


Nazza, da Guardingrile ‘ad Ardenzo; Marcello, 
da S, Arcangelo. a Guardingrele; Lamedica, da Tor: 
remaggiore a Molfetta; Mosca, da Molfetta a Tor- 
remaggiore ;" Gervasi, da Licata ‘a Nicosia; Profili, 
idem ‘a Livorno, collocato ‘a- riposo. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo = Nostro servizio) 


Venosa a Sulmona ; Carbeni, da Arienzo a Venosa; 
De 


Torino, 21, ore 19,10. — Alla presenza delle 
LL. AA. BR. il -Duca 6 la Duchessa d'Aosta, il 
Conte di Torino, il Principe Ferdinando di. Genova, 
delle Autorità civili e militari, del Corpo. consolare 
e dei rappresentanti degli Istituti scientifici e di bo- 
neficenza, si è collocata oggi solennemente nella bor- 
gata Vittoria la pietra fondamentale della nuova 
chiesa di N. S. della Saluto, pressò la’ barriera di 
Lanzo, 

Il Duea d'Aosta pose la: prima pietra, 

La benedizione religiosa venne impartita dal nostro 
Arcivescovo, monsignor Riccardi il quale: pronumziò 
un discorso di circostanza. 


Grandissina folla assisteva alla cerimonia, 


Venezia, 20, (p. c.) — Proveniento da Triesta 
si è ancorato ‘nel’ bacino di $. Marco il bellissimo 
yacht Susume, comandato dal capitano Hiitterot com 
A bordo diversi touristes che vengono a visitato le 
nostra Esposizione, 


Sassari, 20, (p. c) — Nella chiesa parrocchiale 
di Ploaghe certa Mariangela Fiori, per questioni di 
interesse, con un colpo di ronchetta ferira gravo- 
mente al collo il negoziante Giovanni Camboni, 
Grande confusione nella folla che gremiva la chiesa, 

La feritrice venne arrestata, 


(5) Taranto, 21 — La nav da guerra gre- 
ca, Spetzia, è uscita dal bacino ed è partita da qui 
allo ore 15, 


Firenze, 20 (p. c) — Il Co 
del montimento, che deve innalarsi 


nesia sul grande pittore, da pub 
da brit 1 
— In seguito ad un improvyiso avralismento, il 
tram a vapore di Signa, presso la località detta la 
Posta, ha deragliato. Non si hauno a deplorare disgra- 
si lavora attivamente per sgombrare la linea e 
riattivare il servizio, s 


Pieri 

Cagliari, 21, ore 14,20, — Tl brigadiere dei 
enrabinieri Bernardino, con quattro_.dipendenti, tutti 
della stazione di Mandas, ebbe nella scorsa notto un 
couflitto, nel territorio di Seurgius, col feroce ban- 
dito Giovanni Sedda,, terròre della provincia, reo di 
dodici omicidi e di varie rapine, i 

Il Sedda fu ucciso. I carabinieri rimasero illesi, — 

Si loda ovanque la condotta del brigadiere o dei 
suoi dipendeuti © le saggie disposizioni del Comando 
della Legione. 


Verona,-20 (p. c) — Coll'interrento delle au- 
torità civili © militari, dello Società dei reduci, ever 
cito, fratellanza militare e tiro a segno, con le rispet- 
tive bandiere, e di molta folla, venne inaugurato al 
Cimitero il monumento al generale Caravà, erettogli 
per pubblica sotteserizione. + 

Furono pronunciati patribttici discorsi e doposte 
splendide corone, : 

— Il furiere del 45° regg. fauteria. Cesaro Bussi 
di Reggio Emilia, er dispiaeeri amorosi si è suici- 
dato con un colpo di fucile al capo. 


TERREMOTI NELL’ ITALIA CENTRALE 


Firenze, 20 (p. c) — Gli animi vauno riufran- 
candosi, ma dura pur sempre la grave impressione 
pei dauni gravissimi cagioneti- dal terremoto, fra 
cui molti irreparabili; e cioè quelli che colpirono le 
opere d'arto. Sdi 

‘Alla Certosa è rovinato l'intero lato di un chiò 
atro che conteneva opero pregevolissime di Gian 
della Robbia. Ni 

II Castello è gravemente daîneggiato: Si calcola 
"Pi l'roo Nasce cadere apo inzovian 

o mf 
artistiche. 


A Ha Nazionale and 
Masoo Nazionale 
“Nella. Galleria degli ‘Uli cadia. la decorazione 
degli stucchi della la della Niobe, Za x 
L'on. Crispi havinviato 6000 Lise pei più urgeati 
soctori. sa 


Firenze, : 19,15, — Dall’ Anteila 
Vea th iv Panta del ierremoto fu- 


i Ja raneenza di soccorsi. 
Al Bandîno pure vi sono gravissimi danni; i 
rumeresoli *e came n'e ville pericnlanti; molti» 


dim fe 
j le d'’inghilterra comunicò al sindaco un 
telegramma della Regina Vittoria, chiedenté no- 
tizie del terremoto, faviando anguri ed espres- 
sioni di simpatia. 
La Giunta deliberò di rispondere con nn di- 
jo di reverente omaggio. 
Nei teatri si daranno delle rappresentazioni a 
beneficio dello vittime del terremoto. 


{Sì Spoleto, 21. — Vi fu jeri, alle ore 16,98. 
una fortissima Scossa di terremoto, cho produsse 
dauni gravissimi alle carceri giudiziarie © lievi alla 
casa penale e ad altre case della città. 


men, peso minimo 

Vinse la coppa Stolts, varallo prussiano del te- 

ella di Aosta cavalleria, Seconda classe peso 

c quindici concorrenti. 

inse ln coppa Zrish- Mare, mezzo-sangue inglese 
di Delia Torre montata dal'uobile, Cautoni; 

S. M. îl Re si congratulò dell'esito del concorsà 
ségnante progresso nell'equitizione daparte dei no- 
stri ufficiali. 

Itritornota assai brillante. 


Movimento elettorale 
È Collegio di Josi 


residenza del senatore Colocci sî ten 

dunanza degli elettori ‘iesini resi- 

îtoma e vi fu acclamata la candidatura 

Bonacci, dopo na patriottico e liberale discorso 
del presidente. 

Fa approvato all'unanimità un ordine del zior- 
no col quale si fanno voti che “ la patriottica 
Jesi, a quale mai verme meno al principio libe- 
rale, voglia riaffermare il mandato di deputato 
a chi per 16 anni l'ha rappresentata con onest 
e disinteresse. , 

La namerosa adunanza si sciotse al grido di 

i 


“ Evviva Bonac Evviva VI Pi 


Collegio di Torchiara 


Torchiara, 20 — Fa tenuto qui ieri sera 
un gran comizio, al quale intervennero numero- 
se rappresentanze dei Comuni del C.llegio. 

Fa proclamata la candidatura del prof. An- 
drea Torre; il quale espose il suo programma 
favorevole al ministero, e delineò la via della 

iea futura, Specfa'mente "in rapporto alle 
questioni economiche e sociali, della pubblica i- 
struzione, del parlamentarismo e sua trasforma- 
zione, delle relazioni con la Chiesa, ecc. 

Probabilmente Pattro candidato con program 
ma governativo, l’avy. Verrone si ritirerà, per 
lasciar libero il campo al Torre, che raccoglie le 
maggiori simpatie nel Collegio. 

La lotta quindi sarà tra il ‘Porre e il Maz- 
ziotti. 


Collegio di Pisa, 

Ci scrivono da Pisa, 20: Ha prodotto maravi- 
lia negli amici dell'avv. Morelli che voi l’ab- 
biate classificato fra i-candidati 'd’ opposizione 

dell’attuale Ministero. E' vero che fu alla Came- 
ra fra coloro che appoggiarono l'on. Giolitti: è 
vero che iatervenne all'adunanza della Sala Hos- 
sa: ma, quando vido di che si trattava. separò la 
sua casa da quella degli oppositori. Ciù che me- 
glio risulta dalla lettera-programma diretta ai 
suoi elettori, neila quale fra altro è detto: “ Se 
“i vostri voti ripeteranno a me l'alto onore di 
“ rappresentarvi alla Camera, io non avrò pre- 
“ concetti che mi impediscano di secondare Ì 

“ mente il governo nella sua opera di etticace ri 
“i parazione agli orrori del passato, nè di seguir 
“o là dove io stimi di poterlo approvare col mio 
“ voto, conservandomi pr sempre, quale fui, de- 
* patato liberale ed indipendente, 


’l'anto meglio così. Prendiamo atto della dichia- 
razione e vedremo, a suo tempo, fino a qual punto 
vi corrisponderanno i fatti. 


Collegio di Castelnuovo Garfagnana. 

Fi — L'avvocato Gargiolli ten- 
ne ieri un insignificante discorso a 
senza che a Castelnuovo nulla se ne sapesse, 

Socialista-radicale purosangue il Gargiolli eb- 
be la prudenza di non fare il minimo accenno a 
questa sua opinione, 

Si credette e si presentò come rigeneratore del- 
la finanza, della morale, del prestigio dell’Italia. 

Nemmeno un terzo degli elettori era presente 
al discorso. 

Tutti restarono convinti che l'attuale deputato 
Poli è l’unico, il migliore rappresentante della 
Sarfagnana e della Lunigiana in Parlamento. 

Collegi di Roma. 

leri sera il Circolo è riunito in as- 
semblea generale per deliberare intorno alle ele- 
zioni politiche di Roma. 

Ad unanimità sono state proclamate le seguen- 
ri candidatori 

I Collegio on. Osti 
IV per acclamazione, 
tioli. 


— Ill on. Baccelli — 
m. Crispi — V duca Gra- 


Postasi in discussione la candidatura del II Col- 
legio, dopo lungo dibattito, l' assemblea, a mag- 
ioranza' appravò un ordine del giorno, col qua- 
le, ritenuto essere pet a la divisione delle 
forze liberali- costituzionali in presenza della 
lidati radicale del Montenovesi e ritefinto 


farè uffici presso il colonnello Gazzan, affinchè 
ritiri la propria candidatura e si associ con i 
suoi amici a quella del Santini. 

Questa sera alle 21, nella sala Umberto I, in via 
della Mere@le 50, il T.-cel. cav. Santini terrà un 
discorso politico. 

— Anche l'avv. Paolo Romano Marini. alle ore 
21, pronunzierà nn discorso in via 


« Teatri ed Arte 


L’“Eros,, a Firenze, 

(N) Firerize, 21, ote 2, — Malgrado l'im- 
pressione perdurante del terremoto il teatro Pa- 
liano era stasera discretamente affollato per la 
prima dell’Eros, opera postuma del inaestro Mas- 
sa, su libretto suggerito da Gemma Bellincioni. 
L'opera ebbe esito soddisfacente. 

La Bellincioni dimostrò un talento straordina- 
rio di artista nell’infondere anima è vita al la- 
voro del Massa, Ò 

Lodevole il tenore Rosati clie sapplìlo Stagno 
indisposto. 

La messa in iscena splendidissima. 

L'opera di fattura fine ed originale è musical- 
mente pregevole, ma teatralmente debole. 

Monaldi. 


(N) Vienna, 21, ore 23,20, — E' morto il 
compositoredi musica Francesco van Suppé. 
Nato a Spalato il 18 aprile 1820, studiò musi- 
ca e sali presto in fama di distinto maestro, 
Si dedicò specialmente al genere delle opere 
comiche ed operette, alcune delle quali come il 
io, la Donna Jwanita ecc. SONO popolatis- 
sime anche fra noi. È 
Da qualche tempo la sua salute era cagione 
vole, ende la sua morte non giunge assolutamen- 
te impreveduta. 


SPORT. — 
. Concorso ippico a Milano. 


(N) Milano, 21, ore 19,10. — Il concorso ip- 
pico nell'Arena ha avnto esito brillantissimo. Pu 


Ac x n "$ È 
scavalli di onrvisio montati da 
affciali. 58, conaoernti 44. e e pentati da 


cara in 


Palazzo di Giustizia 


L'ASSASSINIO DEL CAV. BANDI 
$ ALLE ASSISE DI FIRENZE. 


(Sereizia dell'Agenzia. Toscano) 

(N) Firenze, 21, ore 19,25 — Nella sedataan- 
timeridiana l'avv. Fabbri chiede le attenuaoti per 
Lucchesi. 

L'avv. Rosadi dice che il Romiti fa più disgfa- 
ziato che colpevole. 

Nella pomeridiana l'avv. Donati dice essere il 

vlpevole soltauto di favoreggiamento,"Gli 

avv. Corsî, Attalla, Panattoni e Muratori dimostrano 
briliantemente l'innocenza di Daveggia, Sgherri, 
Lazzeri e Neri. 
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NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un incendio all’ Avana. 
(8) New-Work, 21— Un dispaccio dall’Ava- 
na annunzia che un incendio, attribuito a malva- 
ha distrutto la fabbrica di sigari Flor de 
Fumar. 
Diciotto pompieri sono rimasti feriti, di cui due 


mortalmente, 
Civiltà coreana 


ll signor Manrizio Courant ha pubblicato testè 
nn libro sulla Corca, dal quale risulta che essa 
conta fra i suoi Sovrani degli nomini: di raro 
genio. 

Egli ci informa infatti che fino dal 140 
molto prima di Gutenberg, il Re Htai-Îjong 
inventava la stampa mediante tipi mobili e ordi* 
nava di fondere dei caratteri di rame, riprodu- 
centi î caratteri chinesi, di cui allora si servivano 
unicamente i coreani. Un mezzo secolo più tardi, 
nel 1483, uno dei suoi successori Oi-Tong fa- 
ceva una invenzione ancora più notevole. Mentre 
i chinesi si sono sempre tenuti ad.una scrittura 
ideografica e i giapponesi ad una scrittara silla- 
bica, egli inventava di sana pinta un alfabeto 
coreano, 


Per il Pubblico 
Borse e Merca® 
—(Vedi in quarta pagina )— 


CRONACA DI ROMA 


iglio di Amministrazione della Cassa di Rispar- 
mio di Roma ha presentato il consuntivo del 189- 
Dal medesimo risulta che la Cassa al 31 di- 
cembre 1894 aveva una situazione patrimoniale 
iva di lire 100.440.700,79, contro un passi 
costituito dal credito dei depositanti per capitali 
ed interessi ecc. di li 66: quindi una 
eccedenza at di dii "l'ale ecce- 
presentata pi 37,50 dal fondo 
di dotazione pel capitale delle azioni, per li- 
7 dal fondo di riserva e per li 
16 dall’avanzo netto delle rendite li- 
quidate per l'esercizio 189. 

TI fondo rise ta quindi un margine 
di ento a maggior tutela 


ovo. apprezi dato ai mede 
indi borsa di fine dicembre. 
Si tratta quindi di una perdita apparente e non 
ia di a e propria diminuzione patrimo- 
poichè si riferisce al minor valore attri 
buito in bilancio ad obbligazioni rimborsabili alla 
i in futare estrazioni, di eni in gran numero 
farie a debito dello Stato. 
La consistenza patrimoniale dell'istituto è rap- 
presentata pel 48 per cento da mutui ipotecari, 
pel 28 per cento da titoli a debito o garantiti 
ello Stato e per il resto da varie altre attività 
urbani, cartelle fondiarie, buoni del 


) conti correnti in corso di graduale estinzione 
dinzinuirono nell'anno 1894 di L, 634,367. 
siduavano al 

Il valore 


bligata per indennizzarsi dalle somme dovute da 
mutuatari i. Così si trovò in possesso di 18 
fondi urbabi, compreso i palazzo della residenza, 
une rappresentavano ‘Îl valore di lire 
29455142, 
noto come nel gennaio 1894 talune Casse di 
Risparmio del Regno farono prese a bersaglio da 
una classe spregevele di speculatori che a fine 
di basso lucro sollevò la diffidenza ed il sospetto 
nella loro solidità. 

Il colpo fu diretto anche contro la nostra Cas- 
sa, la quale perciò nel credito dei depositanti subi 
ma riduzione di L. 1,768,153,71, eguale allo sbi- 
lancio della ecceden: lle restitazioni sui depo- 
siti, verificatisi in 4,479,551,47, in confronto 
degli inte 
2711,997,76 

Al.31 dicembre erano in circolazione 72,367 li- 
bretti con un aumento di 1061. 


18,818 
uno gu» 
849,98 quelle del 


Le risultanze economiche si possono quindi ri- 
tenere nelloro complesso abbastanza soddisfacenti. 

Pei salvataggi del Tevere. — Jerxra 
la Società Romana di soccorso agti asfittici pre- 
sieduta dal comm. prof. David Tuscani, si è riu 
nita în assemblea generale. ; 

Dopo avere espletato alcune questioni di .ca- 
rattere amministrativo, dal cav. dott. Tullio Spar 
ziani, vice presidente, fu data lettura di una 
lazione per il conferimento dei premi stabiliti 
dalla Società stessa a chi con pericolo della pro- 
pria vita operò salvatazgi nel decorso azno 1894; 
dalla relazione della Commissione all’uopo now 
nata nelle persone dell'on. vv. Lui mreli 

utato }..oviaciale, dott. Tullio Spaziani ed ing. 
Ferti ndo Gerardi, risultarono degni di premio 


con specialissimi encomi il marinaio Di Falco 
Michelangélo addetto all'impresa vapori‘ Welby 
ed i barcaiuoli Bruni Arturo e Leandri Sante. 

Fa quindi stabilito di rinnovare il concorso a 
premi per il 1895 è confermata la stessa Com- 
missione per il conferimento dei medesimi, 

E' da notare che la Società, fondata da oltre 
‘un ventennio, ha da. alenni: anni perdato gra 
parte delle sue entratè, non ricevendo più alcun 
Dro dal Comune, dalla Banca Romana e da 

Satitati cittadini. © 


"Esta trae le sue forze solamente dal contribu- 


tti ce da 


Pel banchetto in onore di Crispi. 
— Per nuove» disposi del Comitato pel 
banchetto all'on. Crispi i posti riservati ai rape 
presentanti della stampa sono stati ridotti ad 80 
{venti dei quali per i giornali di Roma) ma-tntti 
(one, grataiti e con -invito a prender, parte al 
tranchetto. 

Por te'elezioni dt Roma = 11 Comita- 


nella sede del Circolo Amor, in 
fia Cernaia, adznanza dell'Unione elettorale ro- 
man 

Gli elettori di Frosinone. — Alconi e- 
lettori del Collegio dî Frosinone ci assicur: 
che contrariamente alle comunicazioni dateci, nel: 
adunanza di via Nomentana la proclamazione 
della candidatura Ellena fn contestata. 

I ciclisti — Oggi alle 17 avràlaogo nel ve- 
lodromo Roma, a porta Salaria, un “cyelist five 
o elock , promosso dalle Presidenze del Veloce 
Clnb Romano, della Unione Cielistica e dei Bici- 
clittesti Roma. 

_ I soci delle tre Società sono pregati di ritenere 
il presente avviso come invito per intervenirvi. 

A proposito di ciclismo, sappiamo che la So- 

cietà Velocipedistica Romana sta organizzando 
asseggiata Roma-Napoli, che avrà luogo 
alla fine del prossimo giugno. 

Numerose sono fin d'ora le adesioni, 

Societa liberi tiratori di Noma — La 
premiazione della Il Gura straordinaria, tenutasi 
nei giorni 11, 19, 13 maggii luogo domani 
alle ore 11 nel poligono d- Tor di Quinte 

Assemblee e Società — Questa sera alle 
21, nella sala dell’Associazione Romana al 


ore 14, nella 

P. p» si farà l'inaugurazione dell’educatorio a faro- 

re degli alunni poveri delle Scuole Comunali ai Pra 
Castello. 

Ingegneri architetti — Questa sera alle 
ore 21 avrà Inogo alia Sede della Società degli In- 
gegneri e degli Architetti Italiani, la consueta riu- 
nione settimanale dei Soci. 

Conferenze — Domani alle 11, nella sala del- 
l'Associazione commerciale al Palazzo Ferraiuoli, il 
prof. Augusto Gaudenzi terrà una conferenza sul 
tema “Il Progresso, , 

— Alle ore 10,30 di domani il prof. Pigorini ter- 
rà, nel Museo Preistorico una pubblica conferenza 
sopra “ Gli abitatori della provincia di Roina nella 

età del ferro. 

Vatlenno — Ieri il Papa ha ricevuto 
in privata udienza Moneignor Mariano Palermo, 
Vescovo di Piazza Armerina. 

— Lo stato di sulute del cardinale Ruffo- 
la è invariato. Continua la gra del male. Il 

ha mandato a chiedere sue notizie. 

— Il signor de Baluw, Ministro di Pruss 
presso il Vaticano, ha dato un pranzo in onore 
dei Vescovi di Osnabruck e di Simburgo. 

Revolverate — Ruftini Francesco di anni 

2 da Roma, pescivendolo, mentre era all'osteria 
lella Villetta i porta del Popolo, veniva ferito 
con un colpo di revolver alla coscia sinistra da uno 
sconosciuto. 

Alla Consolazione — Alle 13 di ieri alla 
Consolazione ha cessato di vivere Del Tenda Do- 
menico di anni 38 da Rieti, in seguito n caduta 
nello stabilimento Brizi in vin Ostiens 

Stoffe inglesi di Scozia ece. L, Bondi 
e figlio. — Montecitorio 112-113. — Grande sar- 
toria per uomo. Prezzi eccezionali nelle stoffe a metro. 

Vini di Velletri. — L'avv. De Raco mette 
in vendita i suoi migliori vini, nella cantina della 

ropria abitazione, Meralana 61. - Quartarolo L. 7, 
fuso L 1,90. Le ordinazioni anche per posta. 
Il'arta di tutti i mobili del- 


Due vendite al 


s 5 corrente, ore 10 ant. Queste vendite com- 
prendono mobili di noce massello per camere da stu- 
dio, mobili per sala da ricevere, tappeti Braxell 

orologi dell'impero, ‘pianoforte autore Bord, mobili 
per camere da leto, per camera da pranzo, nonchè 
posaterie Christofie, porcellane, terraglie inglesi per 
tavola, cristalleria; rameria, sopramobili, nonchè qua- 
dri d'autore stimati dalle principali celebrità della 
Accademia di S. Luca. Queste vetidite sono affidate 
alla antica e cognita ditta di Roma G. Castelli e fi- 
gli patentata dal regio governo con casa propria di 
Vendito în cia Nazionale 87 fondata tin dal 1876. 


o, 
Comunicato. 

Dal “ Comitato elettorale , dei Ternani.. re 

sidenti in Roma, riceviamo: 
Preg. Sig. Direttore; 

Il Comitato dei Ternani residenti in Roma, 
prega la S. V, di pubblicare: 

“I signori Augusto Milli e Domenico Cerroni, 
elettori di Terni, giucchè non crediamo si debba 
tener conto degli lanonimi ostentati sotto le pa- 
role “ ed altri , hanno a torto smentito nel Mes- 
saggiero di ieri di avere aderito alla candidatura 
Centurini. Essi sono spontaneamente intervenuti 
alle prime adunanze del Comitato, ed hanno fatto 
atto di esplicita adesione al suo operato. 

Onde ‘il Comitato deve, a sua volta, rilevare 
che, se essi hanno creduto buono mutare bandiera; 
al Comitato non può troppo dolersi di ‘avere «per- 
duto la collaborazione dî persone, che hanno di- 
mostrato di attribuire così piccolo valore al ca- 
rattere ed alla saldezza dei propositi. , 

Roma, 21 maggio 1895. 
Pel Comitato — Il Presidente 
Avo ‘G. Lugli. 


Piccola Cronaca di Roma 


Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private, tutti î giorni, via Frattina 119 
n. pi dalle ore 8 alle 10 ant, è dalle 4 alle 6 pom. 


Ieri 21 maggio serenamente spirara, circondato 
dalle affettuoso cure dei anci cari, 


FILIPPO GALLUPPI 


nella grave età di anni 82, dopo lunga malattia sop- 
portata con esemplare rassegnazione, 


fre e ua] 
TEATRI DI ROMA 


VALLE. — Grande ilarità iersera alla replica 
della brillantissima commedia: re casune fortunate. 

Stasera la più bella commiedia del repertorio La 
nutriccia e venerdì spettacolo d'onore del simpatico 
ed originalissimo artista-Eduardo Scarpetta con un 
programma esilarante oltre ogni dire. Lo pubbliche- 
remo: 

QUIRINO. — La valente prima donna signora 
Cecilia Vitale, iersera pel suo spettacolo d'onore ehbe 
festé grand ssime oltre a regali pregevoli e fiori in 
| quantità. I 

La seratante, che alla voce simpatica e forte uni- 
sce un metodo efficace di cauto, nel duetto del Ziuo 
dell’Africana si ebbe una calorosa dimostrazione. 

Stasera si ripete per intero lo spettacolo di feri. 

MANZONI. — Si annuncia prossimamente una 
novità di Tito Mummoli Suor Agostina. 

SPERISTERIO SALLUSTIANO, — Oggi 
consueta partita e domani il giuoco sarà rallegrato 
dal concerto di porta Pi Fab 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TRIS 
Caffè Venesta Plc tutte 
sviene 

simana Vibra 


ULTIMI GIORNI 
IL SI MAGGIO 1895 


sì chiude; definitivamente la veitita del biglietti della 


LOTTERIA ITALIANA 


BENEFICENZA 


a favore del Collegio Itogina'‘ Marshorita în Anagît mere 
l'alto patronato di È. M. la Regina ‘l'italia, aniorizzata con 
RL Dcreti 10 febbraio 

È 1a più vantaggions delle lolterte finora fattà in 


Ltalia. Infatti con uu piccolo numero di bigliutti assienra 
una vincita a valti È di 29, 50, 73 e 100 Numeri i 


marzo 1901 


| quali possono vincere fino a 1t4 di 


UN MILIONE 


| oltre.un rimborsa gucantito di L. 


} 


Un gruppo di 16 Nomeri piò vincere L. 13,000 
sì 5on no n T 195,00% 


Un numero deve vincere 80,000 Lire 
X premi somo tutti in contanti 


Ogni Numero costa lire UNA 


Si raccomandano i gruppi da 3, 
Numeri che costato 5, 10, 25, 50, 73 


n, n 
è 100 Lane 


ina presso l'Amministrazio 
51, 0 al Mameo 
i sigg: A” Rombelli C. Piazza 
lo Chiesa Corso 278, A. Costa Via del Cor- 
so 21, Inizi Corbueei Piazza di Spagna 88, Vineeazo Ane- 
si Corso 1624, P. Jagoncei Via Frattina 5$, Raffaello Sorin 
e G. Corso 386, Antonio Lovari 8. Carlo al Corso 1%, Silvio 
0 Guerrini Via Minerva e Drosso i principali Banchieri, 
Cambiovalute © Uffici postali del Regno, 
richieste inferiori a 95 numeri aggiungere cent 0) 
r le spese postali. 


IL 25 MAGGIO 


PARTIRA DA ROMA 
lo specialista di diottrica  ocutisi 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULER:; 
fino alla suddetta data riceve per la correzio- 
ne dei difetti e debolezza di vista 
col suo pai 

ti, tutti i giorn 

18 e dalle 2 alle 5, in via 
piano primo. ROMA. 


La Società Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicolo Sciarra N. 64 A) offreal pub- 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi prezzi: 
Microfoni trasniettitori 
dela parola, da 
Telefoni ricevitori della 
parola FI ig 
Saonerie elettriche, Mod 
Num, 1 150 4 
Elementi di pila Léelanché , 0 60 > 2 — 7 
Cassette in legno per pila ,.1— 7 2 — 7 

‘Agli acquirenti im grosso ‘si accordano seonti. 

La assume ed eseguisce pronlamente in- 
stallazioni di suonerie elettriche, parafulmini, lineo 
telefoniche ece, a prezzi da non temere concorrenza. 

Per l'installazione completa di una suoneria elett: 
frica per porta d'ingresso L. 6 30° 


vi) dalle ore 9 alle 
abuino, 93, 


5 — a L.29 — l'uno 


9 portog 
-.(8) Lisbonn. si — I! miniere 
giario de Cargalho e Wasconcellos 
la via di Parigi, diretto a Jtoms, 


Ministero delle finanza 


© pari pas 


“dere ay 
ale, 


asseri 
Ufficiali di riserva 

_Le promozioni per Ta fata azionare i 4 
ciali di riserva, di tutte le animi romsr.. 
ranno: 

A tenenti generali i n 
zianità a tutto il 1885; a laggi 
Jonnelli id. id. 1884; a colomel 
nelli id, id. 1682: a tenenti 
id. id. 1881; a maggiori i capitani id. id. 1665 
capitani i nti id. id 1950: # tenenti i wa 
tenenti id. id. 1879, 


Amministrazioni comunali. 


Sono stati sciolti i Consigli comunali 
tieri (Reggio Emilia), Isola del Liri (Cas. 
Castelforte (Caserta) e sono stati nominati ri 
tivamente Regi Commissari i signori cav. di 

pe Atti, dott. Enrico Flores e Vecchioni Eusiy, 

R, Marina. 
. 11 commissario-capo di 2.a cl, Bonzi 
i commissari. di La cl. Solari Gustavo 


none furono collocati nella posizione di servizi 
ansiliario, 


R. navi armate. 


Il Garigliano è partito da S 
Genova; l'Ercole è gianto a Mi 
la Morosini, l'Euridice e l'Iride sono giunte a Ye 
do; il Dogali è partito da Zante. 


INFORMAZIONI ESTERE 
China e Giappone. 


(8) Vokoama, 21 — A Senl la situazioni 
è criti 

Il primo winistro ha rassegnato le sue funzio 
ni da ministro dell'interno ed a chiesto l'aasisteg: 
za dei rappresentanti esteri. 

La residenza dell’ ex-Reggente, che dirige 1 
Qartito antiziapponese, è strettamente castodia 
alla polizi: 


La situazione politica in Ungheria. 


a Vienna, 21, ore 18,40, Qui si ritiene 
che la violenza della opposizione, nella seduta di 
ieri alla Camera dei deputati ungherese, abbis 
giovato alla posizione del presidente del’ Consi. 
glio Banffy, permettendogli di atteggiarsi a di 
fensore del nuovo ministro degli affari esteri ce 
mune Goluchowski, 

i ha da Braxelles che quel Nunzio ponti 
ficio sostituirebbe mons, Agliardi a Vicuna, 


Ultime Notizie 
E' partito per Firenze, il ministro del Brasile 


presso il Quirinale 


Il comm. Pisani-Dossi, ministro d'Italia ad Ate- 
ne, è partito per Pisa. 


Il sindaco Ruspoli è partito per Piacenza, 


Il ministro dei lavori pubblici, on. Saracco, 
volendo assicurare senza aggravio della finanza, 
Vesecuzione delle opere necessarie al miglio: 
mento dei porti, propone ai varii porti d'Italia 
di provvedervi da loro stessi coll'applicazione di 
piccole tasse portuali, i cui redditi sarebbero e- 
sclusivamente destinati a] detto scopo. E' in fs 
coltà dei varii porti di aucogliere o no tale pro- 
posta, la quale è già applicate in qnasitutti gli 
Stati esteri. 

Intanto la Commissi.ne per lo studio deiprov- 
vedimenti pel porto di Genova, ha accolto una- 
nime, în massima e con vivo plauso, la propo- 
sta dell'on. ministro, ed ha nominato nna Sotto- 
commissione, composta specialmente dei rappre- 
sentanti degli enti locali, perchè riferisca sopra 
essa alla Commissione plenaria. 


La Regina a Montecassino. 


(8) Cassino, 21. — La città è imbandierata e 
parata a festa. 

S. M. la Regina è gianta alle ore'11, entusia- 
sticamente acclamata dn iunmensa fe 

Sebbene il ricevimento fosse privatissimo, puré 
convennero qui le autorità e lé Soeietà operaie, 
con concerti, di tutti i paesi circonvicini. 

Dopo la presentazione delle antorità, S. M, 
seguita da circa trenta carrozze, ha attraversa: 
ta la città, sempre acclamata entasiasticamente 
da un'immensa folla. 

S. M. la Regina si reta a Montecassino. 

Si calcolano a_ ventimila le persone qui conve- 
nute per ossequiare la Regina, °°» 

(S) Montecassino, 9î. — La Reginaègiun- 
ta alle ore 12.15, Al suo arrivo fa accolta con 
entasiaatiche acclamazioni, © le farono ofterti 

ori. 


8. M. è ‘stata ricevuta ai piedi dello scalone 
principale dell’Abazia dall'Abate Tosti edaimo- 
aci, ed è salita nella chiesa e nel cortile prin- 
cipale, dove erano schierati gli alunni del Colle- 
gio e del Seminario. 

Dopo una colazione offertale dall'Abazia; ‘la 
Regina, accompagnata dall’Abate Tosti, ha visi» 
tato il monumento, fermandosi sopratutto all'ar- 
ehivio ed esaminando le preziosissime pergamene 
qui conservate. 

S, JL ripartirà da Montecassino alle ore 16. 

(8) Montecassino, 21. —La Regina è par- 
tita alle ore 4 per Cassino osseguiata dall'intero 
personale dell'Abazia, 

Prima di partire la Regina volle vedere glia- 
Junni dell'Orfanotrofio di Cassino qui venuti e si 
trattenne con loro affettuosamente facendo elar- 


gizioni. 
(5) Cassino, 21. — La Regina è ripartita 
alle ore 1815 per Homa fra frenetiche acclama- 
zioni della popolazione. 


- 
S. M. la Regina ba fatto pitorno in Roma ieri 
sera alle 9.114 con treno speciale. Erano a rice- 
verla alla stazione il ministro e gli addetti alla 
Casa Reale e il prefetto. 
Iu questa gita la Regina fu accompagnata dai- 
la marchesa di Villamarina e dalle sue gentili f 


Gliuole. d 
Il duca degli Abruzzi. 


E' giunta ieri a Nagasaki la R. nave Chisto- 
Roro Colombo, con a bordo S. A. R, il duca degli 


Abruzzi, 
A bordo tutti bene, 
Le elezioni generali in Italia. 


è 
cancellare le ultime tracete ‘del ogionaiiae è 


lasciano senza scrupoli © preoccupazioni al pri- 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 21, ore 11,85 — Il Figaro dia 
che il principe dî Napoli, nel recarsi all assiste 
re al matrimonio del Duca d'Aosta, passand» da 
Parigi, farà visita al presidente della Repubili 
«a, signor Félix Faure. 

— Secondo il Git-Blas_ l’amministrazione nili: 
tare, avendo acquistato la certezza che gli i 
liani hanno intrapreso ’ esplorazione dd passi, 
che conducono dal bacino del Po a quello dala 
Durance, si occupa di chiudere i detti passi 

— Ore 16,45. — Il Consigiio dei ministri ha dee 
ciso di chiedere un credito per eriger 
gi, in occasione del 25° anniversario li 
ra del 1870 un monumento ai soldati morti pet 
la pal 


La Commissione del bilancio. 

(S) Parigi, 21 — Gli uffici del 
hanno nominato li Commissione del bit 
quale è risultata composta di 16 repubbli d 
nisteriati, 15 radicali e 2 altri deputati che vo 
tano sempre coi radici 

La grande mazgiorauza è contraria ai 
finanziari del governo. I moderati 8 
alle nuove imposte chieste dal ministro Ribwt e 
propongono economie, I radicali chiodono una ia 
posta sulla rendita. 

GERMANIA 

La questione monetaria alla Camera prussiani 

(5) Berlîno, 21 — Alla Camera dei doputati 
si discute la mozione Arendt relativa alla salt” 
zione della questione monetaria in via intern 
zionale alli scopo di ristabilire il bimetallisuo, 
Si rispinge con 187 voti conti contro 92 l'emetr 
damento Rinteln, che chiede di sopprimere lo pi 
role: allo scopo di stabilire 11 sistema del bimelal- 


lismo; è quindi si approva Ja mozione di Arendt 
coll'omendamento. di Zedlite di procedere sala 
te d'accordo coll'Inghilterra. 


—————t--i, ——_ 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 
Vienna, 21, ore 18,40, — Le ferrovie ne 
ridionali (Sudbaln) daranno 4 lire di dividendo. 
— Qui, malgrado le smentite, si teme che la 
Serbia riduca.il capone. 
Hl conte Goluchowski, 


(S) Vienna, 21. — Il conte Goluchowski, nel 
ricevere gli impiegati del ministero degli affari 
esteri, ha fatto l'elogio dei meriti del conte Kal: 
noky e disse desiderare soltanto di lavorare te 
senso e nello spirito del so predecessore. 

Le elezioni a Trieste. 

(S) Trieste, 21. — Vi furono, oggi, le eli 
zioni della città per la nomina dei doputati all 
dieta d'Istria. 

In sette comuni i casîdidati italiani semo sist 
eletti quasi all’ananimità. 

Mancano ancora quattro risultati dalle vot 


zioni, È cha 
Espulsione di giornalisti pi 
(8) Vienna, 21 — Telegrammi da Trieste: 
Si n che, oltro l'i 
re del giornale I? Paese Elio Luzzatto, a 
redattore Alfredo Boari fu espulso dall'impere 


TL Boari è partito per Venezia. 


GRAN BRETTAGNA 
Alla Camera dei Corna! na 
(S) Londra, 21 — Si con 297 
contro 16, l'art, 2 del bi Folativo all'abllst 
della Chiesa di Stato net Paese di Galles, 
Parecchi eniendamenti all'art, 3° dello stem 
bill sono stati respinti con una maggioran 
riante dai nove ai diciotto voti. 
seguito-della discuasione è stato aggiame® 
La situazione politica 08 
nei cirooò 
dimottarebbe È 


Motus în 


te 


Branca. 
Pubblichi: 
scorso dell'on 
il necessario 
ciato giovedì 

Sonnino. 
Nostro mali 

gioni di spazi 

tagl larg 


risposta a 

ha rivolto all 

il solito difett: 
o del ter 


suo di 
to nei rapporti 
bilancio e con 
delle quistioni, 
* gomento alle 
tenza. 

Ciò dett 


vito; saluta Saro 
riassume l'oper 
quale F 

suo patriottismo è 
teressi riazionali. In 


10 dicembre 189 
In tutto ciù 

+ Abbiamo preve 

un'entr 

di lire 1 


maggior introit 
fa is: 

ment . 

mento in 

fetto dei 

30 dicembre, 

Questi pertant 
immaginare; a compel 
ne nel getti 
fettivamente 

rese tero tr 
minuita per Ja crisi 
del credito e delia st 
minuzione fu 


nella sneces 

A ripa 
posti, e tant 
€ pel miglior 
mia del bilancio e 
re incassato 
nuove imp. 
n 


e i 
lo prova il fu 
mesi, senza ten 


Le tasse di 
Così im confronto (el 
lito della tassa di bol: 
per essersi 


co 
nefizio illusorio 
parte da ci 
sostenute c 
del provento © 
questo si sottr 
alla legge di. coni 
attuale delle tas 


non lontano Îl giorno iu 
fosse bandita dal nov 
se niuno può osgi 
lizione di un 
netto di circa 550 ili 
Vegliare aila sua pri 
le tentazioni e le agevoli 
fauniglie del popol 
insidie del giuoco 
lauaro ri 
do Stato, 

Nell'esercizio finanziari] 
lotto segn 


to dell'educazione pops 
‘a previdenza, nella 
clandestino sempre ri 
le tanto perturbatrice 
20 luglio 1891. 
conveniva ricerca; 


iL per: 
29 riforma fu introdotti 
Mati risaltati giustificano 
Ù ento si arrestò 
Ag TE riscossioni e si 
da più che nel 
di del passato esercizio. Ta 


vittore da ricatta edi 
cla 


Motus in fine velocior. Anche ieri è stata 
una giornata campale: quattro discorsi ed 
una lettera. ti | 

Hanno parlato ai loro elettori direttamen- 
te gli on. Boselli, Coppino, Chimirri &Papa; 
indirettamente, sotto forma di lettera, l'on. 

inca. 

Piiniblichiamo nella sua integrità il di 

scorso dell'on. ministro delle finanze, che è 

il necessario complemento di quello pronun- 

ciato giovedi scorso a San Casciano dall’on, 

Sonnino. 

ostro malgrado siamo costretti per ra- 

ni di spazio, che saltano agli occhi, di 
argamente gli altri diseorsi 

cramo con sincero dispiacere, per- 

hè sono nomini politici tra i principali del 

estro Parlamento quelli, che ieri si sono 

sati al paese e la loro parola è de- 


indivi: 
ita ad avervi un'eco, sia come manife- 
diverse correnti, che 


La percentuale delle vincite salle riscossioni fu su 
periore in quest'anno del per cento a quella ecse 
Zionalmente bassa dei due ultimi esercizi, ma 2998 
è tuttavia inferiore alla percentualè di altri anni. 


Il inonepolio dei tabacthi. 


Vus diminuzione nel provento lordo: presenta il 
monopolio dei tabnechi in confronto del decorso e- 
sercizio, nel quale, per amore di regolarità contabile, 
Si chinse il conto delle vendite col 39 anzichè col 
28 di giugno e quindi si ebbero due giornate dî con 
sumo in più, che negli esercizi antecedenti ed în 
quello corrente. Però, anche tenuto conto di cia, si 
Avrà in questo esercizio una diminuzione di più 
che un milione : la quale in parte sarà compenenta 
dal magxiore utile netto, che, non ostante l'aumene 
to del prezzo dei tabacchi, l’amusnistrazione va ri: 
traendo, col ridurre fin dove sia possibile le spese, 

Cerîo molte cure conviene dedicare al monopolio 
dei tabacchi : materia delicata.. piena. di dificolti, 
dovè pericolosa ogni navità di esperimeoti e dii: 
cile a contentarsi, per antico vezzo, il gusto deiconi 
sumiatori. Pronte perciò be occasioni alle criticie & 
gi dubbi; non sempre concordi i tecnici nelle prove 
e riprove che cccorrono perchè le lavorazioni diven 
guuo migliori e si serbito esomomicite : necessarie le 
trasformazioni nel lavoro e degno d'ogni riguardo il 
trattameuto delle quattordici migliaia di operai ed 

e, che lavorano nelle nostre nranifatture ; e 
sempre più imperioso nel ministro il dovete di dn- 
telare le ragioni dell'imposta e di. promuoverne lo 
Sviluppo secondo i voti del pubblico e le speranze 
dell'economia nazionale. 

To ho assecindato ed ampliato il programma che 
mira a favorire la coltivazione indigcia : per la came 
pagua corrente autorizzai la coltivaziove di 110 mis 
luni di piante, mentre nella decorsa se ne cenno cono 
cesso 83,500,000 e nel 1891 meno di da 

Però nel promuovere la coltivazione 
mestieri procedere a grado a grado sen 
per la privativa, migliorando le coltiv, 
educandone delle naov: 


) Resto nc. 

° normale:zma ehy 

no intendersi. ay, 
nto sessenna) 

i esso, ma 

quando l'impio 

) Aumento 


ENETAII Casa da 
1 generali | ego 
lii tenenti colvm 
nnelli i mazioni sti 
TRS stazione notevole delle 
igitano l'opinione pubblica, 

Avremmo voluto anche esporre ubito, 
svito forma di ehiose, qualche pensiero in 
risposta a talune censure che l'on. Branca 
ha rivolto all'Amministrazione attuale: ma 

lito difetto di spazio, cui si accoppia 
uello del tempo, ce lo vieta ogg 
Né l'indugio di un giorno sarà dannoso, 
perchè esso ci dà modo di confortare le no: 
stre modeste considerazioni con l’ antorità 
ell'on. ministro delle finanze, il quale, nel 
suo discorso di Savona, ha appunto trutta- 
to nei rapporti con P assetto definitivo del 
bilancio e con le prerogative pa 
îelle quistioni ‘ono principale ar: 
xomento alle critiche del deputato di Po- 
tenza, 

Ciò detto, lasciamo la parola agli oratori 
lella giornata, tra i quali è prim per di- 
itto d'ufficio, l'on. ministro delle finanze. 


i comunali di cina» 
del Caserta) 6 
i rispet 1 


zioni attuali, 
vot baroni metodi e ben con: 
composizioni dei tabacchi 


a e è giunto a 
a Messi ì 
de sono giunte a Va 


quasi insen 
intieramente i tabac 

lo svolgersi del prog; N 
andranno a ristoro della nostra agricoltara tatti è 
diciotto milioni all'incirea che egyi ci spendono nel: 
l'acquisto dei tabacchi esteri. Jfa di questa somma 
una buona parte potrà rimazere în patse, ee non a 
igenerare, ch'è troppo dire, a contortare l' agr 
tura sofferente. 

Le diminuzioni suace 
non solo compensate, 
altri, 
tenuti 


- nn 
I ESTERE 

lappone. 

A Sent la situazione 


segnato le sue fu 


si ‘0 Crispi apporta tatta 
è achiesto l'aasisten: var pi apporti 


suo patriottismo e l'alto suo intuito dî tutt gli in- 
i riazionali. Indi prosegui 


Il gettito delle 


resi te di pochi cespiti sono 


riscano che 
; che le previsioni del G 
verno sono smentite dai fatti; che la forza conti 
tativa del paese è esaurita : £ che ciò malgrado il 
ministro delie finanzo dovrà richiedere carichi mag- 
giorî di quelli proposti alla Camera dei deputati il 
l dicembre 1894, 
, nulla di vero, 
reveduto per l'eservirio finanziario 1891-95 
mplessiva, mercò il reddito dei tribut 
3,829, 192. € nei dieci me 
amo accertato un reddito di li 
la prop rzione aritmetica con 
o dei 


gione delle m 
presagire: fatto questo di cui 
i l'economia nazionale, 
È qui, incidentemente, 


rese, abbia 
dente del Consi. 
teggiarsi 


quel Nunzio ponti 


È a cul 
Riardi a Vienna, 


dove si 
ed inte 


rvolini e del 
formano i grani e si 
e, anche con nuovi stadi, ad ur ordinamen: 
to del tazione temporanea che noa ofieuda una 
industria di tanto rilievo, ma nello stesso tempo non 
leda le ragioni del © perturbi sul mercato Je 
condizioni dei produttori nazionali, 


Le imposte dirette. 

Nella riscossione dell'imposta suî redditi della rie 
chezza mobile, indice così delicato della forza conc 
tributiva del paese, nulla accenna a dimiuuzione n 
la materia imponibile, 

L'imposta sui fabbricati, nonostante la cri 
lizia in alcune città, darà in quest'anno un m 
prodotto, procarate 
zioni; e quanto all’impos 
i commettmo le devo 
imposta, è © 


fabbriche, 
lavorano le farine, 


sperare un 

a di circa 14 milioni di fronte aquanto 

rel bilancio dell'eatrata votatò dul Parla» 
milioni rapp 

delle previsi 
meuti finan 


recarsi ad assiste 
sta, passando da 
della Repubbli 


tetto dei prory 

dicembre, 
Questi pertanto non servirono, come altri volle 
Mmaginare; a compensare nua supposta diminuzio- 
ne nel gettito dei tributi che s'era previsto, ma ef- 
fettivamente riuforzarono l’entrata lello Stato. IL 
resente Mini trovò l'entrata gravemente di- 
Winuita per la crisi economica e per le condizioni 
el dito e della stessa pubblica finanza, etale di- 
nistri ha dee ione fu dici ata dal mio collega del Tesoro 
re a Pari. l'esposizione fisauziatia del 21 febbraio 1894 e 
lat Mi suecessiva nota variazione del 

A ripar: P 

i l’effetto luro 

e pel miglioramento che pro ro in tata l'econo- 
mia del bilanci lel credito che oggi, oltre all‘ 
te incassato le somme previste iu conseguenza delle 

ve imposte, l’eraria ha introitato alcuni. nilio 


ari attuati nello scor- 


razione mili 
a che gli ite 
dei. passi, 
a quello della quale più 
i passi ato per debito di 
srtaute il fatto che queste sono sce- 
tempi 
perequazione prosegue l'impresa del 
qualé giù costa in 7 anni allo Sta- 


ricostituire, secondo il voto della Ca 
utati, l'ufficio generale del Catasto, ho co 
rilevante economia col modificare gli or- 
ganici ed i met mai nis Questa economia 
m alterò l'indirizzo tecnico già tracciato dalla 
diunta superiore, nella quafe erano nomini chiari 
nella scieuza e besemeriti della pubblica. cosa, n 
a ralleatare in’ modo alcuno i lavori nelle 
provincie che vollero l'acceleramento, ud a sospende- 
re il lavoro iniziato in altre pr 
Il nuovo ufficio 
dere ancora meno 
do non solo 


anicio, la 
; repubblicani mi- 
putati che vo 


traria ai pruggetti 
ati sono contrari 
ministro Ribot e 
i chiedowo una im 


e al netto 
ne del dazio consumo go- 
‘0 sulle farine, superaronu di 24,000,000 quel- 
tempo corrispondente nel passato esercizio. 
i) malgrado che per taluna imposta o privati- 
“ condizioni speciali determinino una qualche di- 
Minuzione in confronto 0 delle previsioni, o della | 
riscossione nel decorso ‘esercizio, 


Le tasse di registro e bollo. 


Così in confronto dell: previzione diminai it'red- 

lito della tassa dî bollo; ma diminni prineiprimente 

per essersi ristretta la circolazione dei biglietti di 

do del credito pubblico, e 

0, il quale proseguirà 

acemeate Ta sta opera risanatrice e moderatrice 

= redimere di pesi del pussato i nostri randilgti» 
iti bancari o dare-ad essi nuovo vigore, 

Il prodotto delle tasse di registro è diminuito jn 

‘frouto delie riscossioni degli esercizi passati. Mla 

imenti, che'negli audi trascorsi si erano veri- 

iti, costituivano sulo nn reddito artificioso, un be- 

fizio illusorio per l’erario, perehè venivano in gran 

arte da contratti, speculazioni, imprese eccitato v 

sestenute col bilancio dello Stato, In confronto pero 

provento cttennto nello scorso esercizio: quando 

iL si sottragga l'incasso straordinario dovuto 

e di condono del giuguo ,15%),.il prodotto 

sttuale delle tasse dî rezistro rappresenta in via as- 

Siuta un miglioramento, 


meriti del cum 1 proventi del lotto. 
(di lavorare uel Quanto al lotto, ci siamo adoperati tante volte per 
predecessore, ‘inbattere colle istituzioni delia previdenza Ja pas- 
Trieste € del giuoco, e collaborando col Sella all’ 
este. N 


Ri 


sia ‘circa la spese 
troppo, quando 

nel suo complesso € con 
numero d'anni e costerà 


sto 

ideto che’ duferà' maggior 
molto 

iero il 


bimetallismo, 

niro 92 l'emen- 

pprimere le pa- 

sistema del_ bimetal- 

la mozione di Fei saminare la ponderosa questione prima di proseguire 

procedere sale tale impresa nelle provincie che non hauzo ch sto 
l’acceleramento dei lavori 

Ma simili-preocempazioni-non- toccano in modo‘ al- 
cuno le provincie dose furono accelerati i.Jaxori, ri 
Spetta alle quali eslstan > patti ‘chè darònd essere fe: 
delmen i, ed il governo intende di maute- 
nere gli impegni assunti dallo Stato. 

Erano parecchi annî, 0 Signori, che gli accerta 
memi delle entrate rimanevano ‘inferiori alle previ- 
gioni: con quest» esercizio il terreno cedevole ha di 
mostrato di riassodarsi, ed i risultati di fatto avendo 
Superato le speranze concepite, sî ind trarne sereno 
quspicio pel futuro. Ma avrei torto di esporvi con 
Soddisfazione le c'fre del reddîto dei tributi, se que» 
sti avessero per effetto di affievolire le virtà della 
nostra attività produttrice, 


La questione agraria 
Per motivi che si attengono 
volgimento, ad una terribile lof 
ta l' 
"ui 
perfezionamenti 
materie fecondi 


Vienna 


uuiglie 
nsidie 
[no che, oltre Folle 


Luzzatto, a 
“pulso. dall’impere 


impose di rec 

vi, si muove, si 

superarie, 

Chi confronta le stutistiche del 1890. con quelle 
del 1894 ha argomento di conforto, L'industria vi- 

‘ola è in un'ora. di raccoglimento; ma: talune ‘e 
sportazionii, come quello degli olii d'oliva, delle pa» 
tate, del pollame, delle uova, dei formaggi, del he- 

ame bovino danno buone promesse agli agricolto: 
ri italiani. 

‘industria ed il commercio 

Il progresso industriale del paese è evidente. La 
importazione delle materie, prime; cotone; lane, pelli, 
è aumetata; e con cssn quella delle macchine per 
la filatura e per la tessitura; è aumentata l'impor- 
tazione del carbon fossile; e l'importazione dei tes: 
sati esteri si restringe. Lo ‘esportazioni ‘attestario le 
migliori sortî del lavoro naziunale, 

La ragione dei salari è favorevale agli operaì, i 
qualîi oggi si vanno giorando della diminuzione 
dell’aggio nei loro consumi è del benefizio della a- 
bolizione del dazio sulle farine non eliminato dal 
lieve aumento. sul a delsale, che non ne ha 
menomamente ristretto il consumo. 

Il commercio marittimo, che volgeva & decadenza 
dal 1891 în iò, mella, 
nazionale nel 1894 il sto progressivo 
‘sviluppo. Ed i proventi ferrovigti nel loro comples- 
so,‘dal 1° Juglio 1894 al 31 ‘marzo 1895, segnano 
da noi un lieve aumento, per quanto nei primi me- 


finanziario 1893-94, le riscossioni del è| 
na differenza di undici milioni in 
îa del quinquennio anteriore al 1° 
Je cazioni della contiutza discesa? 
a parte nel progr 
popolare, nelle conquiste salutari 
previdenza, nella erisi economica, nel yitioeo 
listino sempre rifiorente, e più aneora nella leg- 
perturbatrice di abitudini e di riseossioni del 


lio 1891, è 

ia conveniva ricercare eziuidio/altre eaigioni nel- 

nismo stesso del servizio € togliere ogni pos- 

là di frodi esercitate impanemonte a danno del- 
i. A questo mira la rifor 

che mi diede poi modo di s@mplitica- 

‘o amministrativo così da ritrarne una 


evan 
La riform 


ittano_all’erario. 


A POLITICA 


si dell'anno corrente vi sia stata per l'eccessivo rie 
gore della stagione una diminuzione efettiva, info 
riore però alla diminuzione che nello stesso periodo 
si verificò in Francia per 7 miliuni € mezzo, i 
{gua per più che tre, ia Austria di oltre ans. 


Economie e riforme 


Oltre le imposte anmunciate per 27: mili ni nella 
espoeizione finaaziaria del 10; dicembre 1894 altre 
Ron ne occorrono: quelle ‘però «on: indispensabili 
per raggiungere ln mèta. È se si indugiasse a prov 
yedere 0 non si provvedesse per quasit,. vecarte. Ji 
Tentto dei durì sacrifici già fatti carebbe dispersa; il 
credito del paese preziziterebbe; il lavoro nazionale 
sarebbe desolato di nuove rovine. 

Hanno illusa il Paese coloro che nei passati anni 
sgli promisero di salvare la finanza calle sole econne 
mie: semo iurero cresciuti i disavanzi. E lo jilude 
ancora chi afforma che basterebbe a.-risunaro il bi. 
lancio la riforma desti ordinamenti dello Staty,ope: 
Ta i cui risultati nou possono essere solleciti, mono 
tre oecorrono inveco provvedimenti di effetto pronto 
e sicuro, 

Al programa, al 
biamo però mancato; 
largo contribato a riposare al disavautzo, 

Per la parte uuia, 0 signori, vi 
che ho risolutamente 
nistero 
nè volli 


dovere delie economie non ab 
cose hanno già datò e daranno 


la ragione. 

Al netto delle apese pel catasto; per lo. vineite al 
lotto, per avuisto di tabacchi e del rimborso del 
decimo di riccisezza mobile aî Commui, il bilancio 
dei ministero dello finanze per l'esercizio 1845-96 
porta una minere spesa di lire 8,446,000 in confrono 
to delle previsioni e di 5,791,000 în confronta. del 
l'accertamnents dell'esercizio 1891-92, di quell'esereio 
zio cioè pel quale pr-puse ed ampministrò il blanc 
cio quello fra i mici prelocessori, che tutto it disu: 
vantao vuole ora colmare colle sale ecssomie cd il 
quale giudicò che tutta l'opera del p 
stro delle finazze sigcesclusivanieate rivolta a_ con 
care nuove tass 

Finanza siucera el economie reali: (ecco 
divisa. Con questo erite.ia smplificando i sercivi 
recideudo le fvrmalità soverchie, frenato le speso 

i tatti e dovunque, ho ristretto il personale dei rec 
ri rami delle privative e del catasto, ch, ritopnato 
lo stato maggiore delîe guardie di finanz 
gameste ridotto il mmero degli im 
Nistoro è delle intendenze. Pensuido # q 
spettative fo troncara, a quante famiglie io 1 
dava un annunzio dolores>, furono. momenti bar 
tristi per me quelli nei quali risolsi tali. pro 
menti. Ma io peasava insieme alle famiglie dei p 
veri contribuenti alle quali, i1 nome delle necessità 
dello Stato, era mestieri chiedere nua parte desti 
Srarsi raccolti e degli scarsi salari ed ho seruito la 
voce del dovere. 

* Riformando, non 


ma ache l'acereseiuto di- 
sagio che gli s' impo pagare e trattare i suoi 
affari in un ufticio più lontano, 

î ò sempre iu mira di decentrare fin dove 
sia giusto ed oppartuno, Però il'vero decentramen 
quello che sostituisce l’azione degli individui all 
Zioue dello Stato, non trova applicazione ia materia 


finanziar pon paò certo affi 
tiva dei cittadini îl p 

sarebbe opportuno trasi 

di nfiici finanziari governativi ai corpi eletti dai cite 
tadini nelle Proviucie e nei Comu 

cazione delle lewgi tributarie è ar 

giustizia e non può abbandonarsi 

a decisioni disa 1a pratica. di decentra- 
meato finanzia one di funzioni eser- 
citate dali'Awministrazione centrale agli ufîciati go» 
vernativi locali. 

Con quest' intento ho riveduto pareschi 
menti €, risparmiando non lieve 1 
e scausando ai cittadini non poelo 
ho conferite più larghe attribuzioni © moro facoltà 
agli intendenti di finanza, cui voglio restituita le 
dignità e l autorità che loro si conviene come capi 
veri e responsabili di tutta l'amuinistrazione filato 
ziaria della provin 

Le riforme migli 
bi», che si svol 
cora. più che gli orzanism 
stessi legislativi, E inmovezebi 


ordina 


spese e malestie, 


i trasformazione 

ta l'iruposta 

a. che per toccarla 

gon iuteazione riformatrire bisogna essersi giù messi 

in condizione da poter. correre il rischio che almeno 

nei primi tempi se ne restringa il gettito, Le at 

tuali condizioni finanziarie non consentono questo 

rischio : sarebbe, quindi vano divisaze, inconsulto 

aununciare fin da oggi grandi riforme che sarauno 

il eòmpito del giorni, in cui la restaurazione finan- 
Ziaria sia solidamente assisa; 

I provvedimenti proposti. 

Se la, via delie riforme è pericolosa per. lo sue se- 
duzioni, quella delle. tasse è ardua e tormentosa non 
solo per chi le paga, ma anche. per chi ha l'ufficio 
di stabilirie, A 

Vi è una politica appassionata od improvvida e 
‘una rettoriea irresponsubile che bene possono aocor- 
darsi nel combattere le tasse. anche quando sono ne- 
cessarie all'onore, alla forza, alla prosperità della pa» 
tria. Dal giorno in cui suno eutrato in. Parlamento 
uu'altra fu la mia scuola, e poichè essa mi pare nua 
seuola di patriuttismo alto © severo, che non #'ali- 
menta. nè di illusioni, nè di.ire e non cerca i sor- 
risi della popolarità con pubblico danno, le sono ri- 
masto costantemente fedele. E se i principii ei sen- 
timenti di tale.scuola, in un momento in si Îl pa 
reggio della finanza è il supremo interesse del paese, 
Ratto condotto il estro deputato a.esser chiamato 
il ministro delle tasse e dei catenacci, io sono sicuro 
che vol approverete l’opera sua: "== 

Data Ja;necpssità di ventisette. milioni .di nuove 
tasse, conveniva ricercare i modi di richiederli si 
contribuenti nelle forme meno atcidenti, meno pun- 
genti e tali che assienrassero pronte riscossioni, 

Esclusi î decimi sulla fondiaria, non potero pen 
sare a ritoccare le aliquote della ricchezza mobile; 
per il decennio venturo la .cifra del canone che il 
Governo ritrae sui dazi di consumo è per logge, a 
benefizio def Comuni, consolidata ‘od imvariabile "e 
quanto alla mullità degli atti non registrati: dubito, 
considerando le più pere i ceri go 
vernano lo tasse di ro c le multe relative, se 
i suoi risultati ‘inaalati sarebbero tali. da far ta- 
cere le gravi questioni giuridiche ch'essa sollera. 

Ho seatito dire qualche volta, 0 Siguori, da de- 
Putati poco usi a volare le tasse sotto qualsiasi 
vesto: invece di tasso dateci “dei “monopoti e veli 
yoteremo. To non.ho mai capito questo discorso 6 mi 
parrebbe invece più nel-vero-chi dicease: i monopoli 
sono.le peggiori delle, tasse. 5 

Lasciamo 'da parte le ripugnante: dottriuali; e, se 
vi piace, anche la libertà delle industrie, che pure è 
la condizione suprema per l'attività economica d'un 
popolo, dg IU 

Nel sistema dei monopoli dl cittadino non solo 

la tassa, ma. on. può profittare; eventualmente 
del ribaoo. dei i, che molte volte: ne corregge 
gli elfetti e la' compensa. Se il monopolio è eserci- 
tato dallo Stato, la falange burocratica ‘cresce 6 una 
parte di ciò che il contribuente, pago, è asordita. da 
un costo di zione, che: te va al di- 


re da evitarsi 
ini deve giovare all’erario, 
Non ricorsi, dunque a 
cavano serio 
3bbiezio accennate. Ma fortumata- 


mente quei momenti sono superati, 


Non trattazdosi omai più 
All'incirca deî cento milioni d'imposte che nel 91 
febbenio 1894 il mis c:llera Soniino dimostrò ne 
essarî al pareggio del bilancio, ho potuto proporre 
i 27 milioni di nuovi aggravi, inspirandomi al con- 
cetto di non rendere più difficili Je condizioni del- 
Pagricoltara, non arrestare il movimento ascen- 
dente della produzione nazionale e di distriboirli 
con varietà di ripercussione e con incidenza diffasa, 

Alcane delle muove tasse @ milioni). furono solo 
peopsete al Parlamento, altre (18 milioni) furono 
Anche temporaneamente applicate, e per poter giu 
dicare di queste, abbiamo già i risultati di fattò: 

Il primo difetto di una tassa è di non rendere 
Ora questo hanno reso anche al di là delle previsioni: 

Il secon» è di alzare sensibilmente i prezzi delle 
cose e di restringere i consumi. Neppure. questo @ 
ascadato, 

tI terzo è quello d'inceppa 
ora esso non ha sentito 


che dell'ultimo quarte 


Ripristinato il 
servazione polari; 
nella cia per agevolare 
; conciliati. hi interessi 
li con quelli dell'eratio; di: 
ia dalle doluse. mmisceto: del 
i elevò il dazio sagli zie 
intale e în pro» 
Lo ztochero entra ogri 
usumi popolari; ma già ia 
re che noti 
stretto l'uso per così lieve aumne 
la continîa dimi 
crescere di udiale e per la gara che 
î cnfermarono 
mbre in poi si ap- 
> quantità anche maggiori che 
rs? AR © non solo l'aninento di dazio fa 
assorbito dalla dimî e del prezzo, ma îl pr 
è ancora dim ja di lire 2 n Bal q 
tale. i proporzionata 
la lire în più di 
anna, lo zucchero è 
îl risultato non mi pare 


quanto 
costato mi 
cattivo. 


mie 
i consumatori 


Spiriti, 

La misira della tassa non fu mutata: si affrancà 
la circolazione dalla tassa di vendita molestissima al 
€ che non valeva a  garautise contro le 

rio, al quale ben più semplici cd_ effi 

si devono fornire; e tutta la tassa è com 

trata sulla fabbricazione, meglio proporzionand. 
tagioze degli abbnoni alle condizioni dell'industria 
(1 alle efetive esigenze dell'agricoltura, e soppri» 
i di tassa a contingente fisso, 
accordata alla fine dell’auno e 
variabile secondo le quantità complessivamente e 
sportate, non era în a percepita dai produtto» 
ri del vino; gratificera solameate d'un guadagno per 
così dire aleatorio i numerosi intermediari; € costi 
tuiva un premio. d'esportazione che fanzionara al. 

l'inverso. 

Nessun serio lumen 
di un così fallace aiu 
quale resta assicurata 


Questa restituzione, 


> potè provveare. l'abolizione 
per lenologia italiana, alla 
la restituzione della tassa per 
lo spirito aggiuato ai vini comuni, in presenza de. 
gli agenti winiuistrazione, € il trattamento d 
favore pei viai tipi 

Fiammiferi, 

Se fosse vero, almeno în parte, quanto fn detto 
dal dicembre in poi contro l'applicazione della tassa 
gui fiammiferi, lerario. ne avrebbe ricavato ‘fin qui 
poche centinaia di lire e molte fabbriche si surebiie» 
ro chinse. Al contrario, non c»tante le difficoltà dei 
| Dini tempi, nou ostante che io. abbia risata ogui 

Possibile agerolezza per rignando all'industria © per 
risparmiare agli eperai sospensioni di lagoro, la Uue: 
88 snî fiammiferi fino a tatto il mese di aprile ha 

procedendo ‘darà un 
e alla previsione, 
Le fabbriche di fiammiferi  ch'etano 


due 854. prima 


se ne sono cioè riaperte 
otto fra que nente chiuse, 

Il latiiuissimo consumo, l'esempio di molti altri 

l'oforta stessi ripetuta più volte al governo 

ie dei fabbricanti ce aspirarano a 

l'industria libera in un monopolio ad 

essi cimeesso avevano già persuaso Parecchi dei miei 

predecessori a trarre Tui fiarimiferi mu nuovo Pro: 


stanze speciali avreb- 

‘e il monopolio dei fiammiferi. 

che lascia. picnamente libera 

a dei fiammiferi che degli involueri 

ela cui riscossione dà Tuogo ad una spesi nessi h- 

mitata e a difficoltà ‘molto minori di quelle inesse 

i per iscopo di critica ‘o per impressionare ad 
uu tempo il fisco ed il pubblico. 

Adottando îl monopolio; l'espropriazione delle fab- 
briche arrelibe condotto a ricostitmire, 

sia dei consumatori, quella parte del cnc 
Ditale industriale ch'era pià commercialmente per 
duta per effetto di sfrenata concorrenza, ed a so- 
stencre le spese d'espropriazione si doreva portare 
un grande aumento nel prezzo di vendita dei fim 
miferi. Si sarebbe compromesso l'ulteriore progremo 
si sarebbe | dovuto recar danno a pa- 
recchi comuni abolendo il dazio da essi imposto mi 
fiammiferi, si sarebbo ristretta la lavorazione in po 
che fabbriche, con danno di parecchie: località e di 
buon numero di operai; © infine l'aumento dei presti 
di vendita sarebbe stato di gran lunga maggiore di 
quello oggi verificatosi, ove si. fosse voluto proon: 
rare all'erario il reddito stesso che dà la tassa. 
Cotone. 

Se, o Signori, il dazio sul cotone greggio avesse 
per effetto dî arrestare i prospero, benaugarato, 
g;iorioso sviluppo dell'industria del cotone in Îtalio, 
Ja vostra riprovazione contro il ministro ‘delle fi 
nanze dovrebbe essere inesorabile, Ma, mi affretto a 
dirlo, dal 10 dicembre în pci l'importazione del es 
tone greggio in Italia è aumentata in modo the, co 
me per gli zuetheri, l'entrata ha superato di 300/000. 
lire i cinque dodicesimi della previsione annua; l'e- 
sportazione. dei. tessuti italiani ha progredito, le-fabs 
briche continuarono ad ampliari; nei cotonifii è 
resciato îl numero degli operai: nessun aumento 
nai prezzi, nessuna diminnzione nei salari; 

Esitaî molto prima di venir meno ad un canone 
saero agli economisti, nè ho dimenticato tutto Jero: 
lazioni del dazio interno colle future convenzioni in- 
teruazionali. Ma non so quale altro tributo avrebbe 
potuto essere, meno sensibile e per l'industria © per 


i consumatori, 

Un dazio di lîre 8 al quintale, cioè di tre cente- 
aimi al chilogramma, eccezionalmente posto in cosi 
gravi condizioni della finsuza è mentre Îl prezzo del 
cotone di continuo ribassa, e quando: sono. così ‘ri- 
gorose le torze; ‘cosi soddisfacenti i profitti, così 
trionfali î progressi dell'industria del cotone in Ita- 
lia, oggi non può essere cagione di danno. E non 
satchle mantenuto quand queste circostanze venis- 
ese rtazione dei nostri manufatti, che 

uanto alla espo. ‘e dei nostri mani le 
To fatto tante conquiste e\& sai arzidono tante 
sperauze, easa, a giudizio stesso degli industriali, 
fu, col regime delie restituzioni corrispondenti al 
dazio pagato, completamente affrancata: dn: gui ‘ag- 
gravio. 

Poichè, o Signori, i risultati finanziari dei prov- 
vedimenti applicati temporaneamente il 10 dicembre 
Superarono le previsioni e nessana iattura »ebbea 
patire l'economia razi nessuna 
avvenuta nei consumi, io, confido a 
menti non parranno Nè, a voi, 

“ temerari per ln sostàuza. a 

E confido ‘ch’esso vorrà compiere l'opera restanra- 
trico della pubblica forfana accogliendo le proposte 
già presentate e necessarie a compiere la ‘somma di 
27 milioni, CSR 

Fra quelle proposte sono comprese, come vi è no- 
to, Nevi modileatiani tecate, con 
sia, nello tasse e “amolumenti 
gionevoli riduzioni dei tucri oggi 
ni fra i conservatori delle ipoteche ; 


spese sia, 


La tassa sulla produzione, a seop) d'iluminazio» 
, del paz o dell'energia. ciet- 
ne faccia per forza 


‘enorgîa elet 
imposto invece sal petrolio, 
'ifuminazione più popolare 


Nella lotta poî così vivace fra l'industria del gaz 
e quella della luce elettrica la tassa mon devo ‘in: 
farvenire come fattore di sutcess) 0 d'insmecenso per 
Fuma o per l'altra, non dere turbare eon_ un peso 
disuguale le forze e le condizioni naturali della lo; 
ro concorreuza. Persiò io ho ripreso in esame i dar 
ti che servirono di fondamento al prim) disegno, © 
terrò conto del consiglio di nomini di sicara compe 
tenza, con l'intento-di evitare qualsiasi disparità di 
trattamento, > 


Il catenaccio del 10 dicembre. 


Ma, o, Signori, i provredimeati finanziari messî in 
esecazione il 10 dicembre 1894, se non faron) “te 
Merari per la sostanza, ,, lo furono dessi * perla 
form? , 


giustifica fu riconosciuto dal 

Subalpins in tempi di indiscussa orto- 

dossia costituzionale; 16 confermano ora le consues 
tulini, come in Taghitterta, ora la legge seritte, co 


me in' Germania, 

Îl Parlamento italiano dal 1885 in poi ha con- 
Validato sette catenacci anteriori a quello del dis 
cembre. 

Non è offerà 1’esscrda dell ‘ordino costituzionale, 
non sono violati i diritti la Tezge ‘tutela: ma 
trattasi di responsabilità politica il cui giudizio come 
pete al solo Parlamento; trattasi di una inviucibile 
necessità di fatto che diventa suprema ragione di 
diritto; trattasi dell’ esercizio di una stra»rdinaria 
facoltà del potere escentivo, che (come dichiarò ?a 
recente sentenza del Consiglio di Stato) il nostro Sta- 
tuto non disciplina me presuppone, 

Se il Governo si fosse limitato a proporre nella 
forma ordinaria le disposizioni che formano oggeito 
del catenaccio del. 10 dicembre, attendendo per at- 
tuarle la sanzione legislativa, la specalazione di po: 
ghi avrebbe perturbato nel tempo. intermedio, ogni 
onesto cammercio, promuovendo artificialmente. il 
riucarimento della merce, rendendo inutile per Inngo 
periodo il sacrificio dei cunsuamatori, lasciando deluse 
le previsioni e le aspettative della pubblica finausa, 

non diversamente dal cafenaecio del novembre 
del quale “faceva parte da «sfortunata riforma 
della tassa di fabbricazione sulfa birra, abbiamo com- 
preso nel catenaccio dello scorso dicembre anche la 
tassa di fabbricazione sui fiammiferi. Ad eguali pe- 
ricoli, eguale riparo. Senza il datenaccio si sarebbe 
prodotta în breve tempo usa quantità rilevantissima; 
di fiammiferi, le. fabbriche avrebbor 
mereato nazionale auel 
duzione che normalmei 
rebbe aumenfata stravi 


sponsabilità pi 
con poco riguardo. vers 
risoluzioni iutumo alla 
di provvedimenti fiwvauziari tanto importanti, 
Da sua parte il Parlamento ben avea modo di in- 
vitare seuz: iudugio il Gorcra; a sospendere l'ese- 
poranea di quei proyvedimeati, Invece il 
loro annuncio fu accolto con manifestazioni di fa- 
dal .deoreto del 10 dicembre alla proroga 
me parlamentare non una interpellanza, 
non una interrogazione che accenmassero ad alcuna 
ripruvazione delle Camere, 
1 decreti-legge 
e la chiusura della Sessione, 


Ma le acense al Governo now si limitano all'aver 
esso emanato i provvedimenti del 10 dicembre: non 
meno grave addebito gli si muove per non averne 
sospeso l’efficazia dopo !a chiusura. della Sessione, 
Ora, io non eredu che alcuno che si fosse arovato al 
Governo si sarebbe preso la responsabilità di una 
simile sospensione. Quelle stesse presunzioni di ta- 
cito consenso del Parlamento, le quali erano venute 
& giustificare il derreto del 10, dicembre, giustifica- 
Vano che fasse mantenuto in vigore; tanto più che, 
chiudendo la Scssione, la Corona non aveva ingic 
risolto. lo scioglimento della Camera e quindi bea a- 
Wxebbe potuto riconvocare il Pariamento da un gior 
no all’altro, Ma v'ha di più, — Attuati i prov- 
vedimenti, intominciata la riscossione dei nuovi tri 
Dati, questa non si sarebbe certo potuta sospendere 
senza orilinare in. pari, tempo .la restituzione delle 
somme incassate, 4 

disciplinare siffatta restitu- 
iramente avevauo sopportato 


Pubblico. 
ore i 
io, insieme. coi miei collegi 
inio dovere di aver reso mm scr- 
Vizio alla pubblica cosa. 
La conelssione. 


Il Governo intoca' filente e volenteroso il'giudizio 
del Paese, x ani 

L'opera restanratrico attende il concorso di tatti: 
ogni sosta sarebbe uma ricaduta. esiziale. Mi 

Il patriottismo “ universale ‘e continuo); ‘degli i- 
taliani sarà ancho questa volta pari a sè stesso. — 

Esso, dopo le epiche lutte politiche, nulla ha ti- 
sparmiato per riordinare l’erario che una politica fi- 
nanziaria incatta ed allettatrico. avora nuovamente 
disordinato. 


sapienza. 
degai di essere liberi e grandi, 


No crescerà così perpetuamente lapotenza © la fe- 
licità della patria nostra, uon invano risurta a nuovo 
ordine di tempi mereè le istituzioni che sono la sal- 
vezza della sua nnità, che ogni giorno simo reso più 
care al senno e al cuore degli italiani da un Re che 
ha tutte le quatità dei prodi e che esercita son ani- 
mo alto e leale tutfî gli uffici del principato civile. 


Note di taccuino. 


Al banchetto di 415 coperti tenuto nel 
geatro Chiabrera, hanno assistito gli on. se- 
fiatori Corsi, Negrotto, Cambiaso e Breda, 
fl pro-sindaco di ‘Torino, il comm. Elia pre: 
sidente della Camera di commercio di Ge- 
nova, il prefetto Garroni, il generale Pe- 
scetto, l'avv. Silvio Boselli, il commendatore 
Auselmi, il contrammiraglio Racchia, il co- 
mandante il presidio, il sottoprefetto Callari, 
il comm. Poggi, ecc. 

L'on. Ministro, invitato dal Sind 
gnone, principiò a parlare alle ore 20 e ter- 
minò poco dopo le ore 21 tra gli applausi 
dei convitati e del pubblico, che si sciolse 
al grido di “ Viva Boselli, deputato di 
Savona. , 

Ad mn. certo punto del discorso, l'on. mi- 
nîstro Boselli, essendo interpellato se in s 
stanza si tratti di imporre muove tasse, ri- 
spose precisamente che il Governo nè pro- 
porrà né studia alcuna tassa nuova ; poi- 
chè nei ventisette milioni dei quali si parla, 
sono compresi i diciotto milioni che già si 

pagano ed i nove milioni giù proposti al 
Parlamento. Quindi nessuna nuova 

L'impressione per questa dichiarazione è 
stata favorevolissima ed ha dissipato l'equi- 
voco, che all’ Opposizione tornava di man- 
tenere sugli intendimenti del ministero. 

- 

Alla sera una imponente dimostrazione ae- 
clamò l’on. Boselli, che ringraziò dalla fine- 
stra della sua abitazione, invitando a gri- 
dare: Viva Savona ! 


Il discorso dell'on. Chimirri 


L'on. Chimirri ha parlato ieri, a Davoli, nella 
sala comunale dinanzi ad nn numerosa pubblico. 

ligli espose i motivi del sno appoggio disinte- 
rossato al ministero Crispi. Disse esser dolente 

dissentire da alcuni amici carissimi, ma es- 

rvi stato indotto dalla necessità di fronteg- 
giare gli incalzanti pericoli, seguendo il sen 
mento pubblico che richiede energici provvedi- 
Muenti atti a restaurare Ja pace all’interno, il cre- 
dito, la circolazione e la finansa. 

ilevò i benefici effetti dei provvedimenti vi 
tati e la necessità di proseguire coraggiosamente 
verso la mèta desiderata che sì raggiungerà se 
la nuova Camera ridesterà nel paese” la fiducia 
nelle istituzioni parlamentari, scosse dagli ultimi 

plorevoli avvenimenti. 


Il discorso dell'on: Coppino 


() Alba, 21.— L'on, Coppino la pronunci 
to, nel pomeriggio, un discorso politico nel te: 
tro, che era affollatissimo. 

Vi hanno assistito le autorità civili e militari 
€ le rappresentanze degli elettori di tutti i Co- 
muni del collegio elettorale d'Alba. 

Il discorso dell'on. Coppino fu più volte inter- 
rotto da vivi applausi, che si rinnovarono vivis- 
simi e prolungati in fine, 

L'on. Coppino, sia all’entrare che all'uscire dal- 
la sala, fa salutato con calorose evazioni. 

L'on. Villa ha inviato un affettuosissimo tele- 
gramma, plaudendo a Michele Coppino, alta ilta- 
strazione della politica italiana. 

Le adesioni pervennte al Comitato che promos- 
se l'odierna riunione, furono numerosissime. 

L'on. Coppino, dopo aver ringraziato i suoi elet- 
tori della fiducia in lui riposta, esordì accennando al 
momento presente. Da tutto l'odierno tumnito — egli 
disse — da questa battaglia aspra e fiera pare deb 
ba sorgere e salendo purificarvi l'aria, il concettò, 
il desiderio, il proposito di na patria grande per la 
riputazione altrui, amata per la prosperità del po- 
polo suo. 

La Nazione è chiamata oggi, posponendo ogni peu- 
siero” affetto che non sia del pubblico bene. a ri- 
‘mettere in buone mani la rappresentanza di sè, Ura 
i partili ordinati con chiarezza di obbiettivi, costan- 
za di propositi e fede nella virtà delle idea e nel- 
l'amore della ginstizia, sono condizioni di: successo 
per le istituzioni parlamentari. 

E' quindi il sentimento popolarmente diffuso della 

è o meno dei suoi reggitori che fa viva e frut- 
tuosa la battaglia, e la conoscenza dei bisogni, la 
speranza chiara dei rimedi che pone i programmi e 
crea e trova le simpatie. 

L'on. Coppino dubita che da tali movanti sia na- 
ta la lotta, alla quale siamo stati trascina: 

Questa forte, incessante onda di recriminazi 
di accuse — si domaud: que 
cerca scalzare il ministero, sgorga dall’intimo della 
coscienza popolare; è il montare del malcontento nu- 
zionale che minaccia e scuote il governo 

Accuse nuove non confutabili hanno 
tivamente condannato il Capo del ministero e nella 
larga riprorazione colpiti i colleghi suoi 
rata all'interno ed all'estero compromessa la dignità 
» l'interesse della patria? 

L'uomo è rimasto lo stesso; il governo fa tenuto 
com quelle stesse qualità sue ‘e condizioni che gli 
si conoscevano innanzi. 

Una così è mutata: la condizione del Paese, Lo 
stato specialmente della finanza aveva negli ultimi 
tempi fatto sorgere nuovi ministeri. Chiaro era che 
le forze contributive nostre non bastavano a sop- 
portare il carico delle spese ordinarie e straordina- 
rie dello Stato e la popolare opinione domandara 
imperiosa freno allo spendere, mano alle economie. 
Abbiamo veluto altri miniatri alla prova. 

Il pareggio dei bilanci era promesso, lusinghieri 
i mezzi, insufficiente il risultato. 

La mala sitnazione finanziaria aggravava, langui. 
vano i commerci e le industrie nostre pur tanto vi- 
gotose: peggio stava l'agricoltura. Le opere pubbli 
che © private, quando non si sospendevano, si 
rallentavano,.il prezzo dei pubbliei titoli scadente e 
tina mamo l'aggio sull’oro saliva; vacillavano e ca- 


= ue 

testringevano tutte le loto opera» 

zioni. Quindi le fiere commozioni di pregiate e no- 

bili provincie del Regno e turbe inconscie, da pochi 

consci Insingate, abbandonarsi contro uomini 6 cose, 

$ per cagione della miseria 0 fare. 00 acerescere 
l'altrni, 


parti politiche la stima dell'uomo, la conoscenza dello 
stato del 

Degli effetti ottenuti siete giudici voi. Ma tutto 
ciò determinò 1m compito al governo 6 ai Parla- 
menti... e anzi l’affrettò. 

L'on. Coppino accennando quindi al programma 
sociale del ministero ricorda la proposta Hellon.Crie 
spi sui latifondi. Sollerò proteste ed opposizioni, le 
difficoltà furono saviamente portate innanzi; seildi: 
segno sia stato assoggettato a migliori studi, non 
s0. Ma questo affermo, quella presentazione fu una 
solenne promessa di provvedimenti intesi a sanare 
le mali condizioni di una classe di cittadini e il mo- 
do si studi: essa va mantentta. 

A tale proposito, ricordate le migliorate condizio- 

i della finanza rileva come anche nelle industrie si 
noti una gagliarda ripres 
dei fatti a favorire colle trattative all'estero con lo 
studio delle tariffe all’interno, aiuta il rifiorire dei 
commerci e l'operosità dei nostri commercianti, già 
tanto arditi e potenti n giorno saprà sfrattare i 
mercati nuovi è coll'onestà mantenerli 

Meno lieta va la gran madre, l'agricoltura. 

Conviene camminate solleciti verso il pareggio, 
per metter mano alla correzione del nostro sistema 
tributari, sicchè l'imposta, par. varia e molteplice 
sia commisurata alla vera rendita, al vero guada- 
gno dei contribuenti 

Il Ministero entrò in questa via e quindi una buo- 
ma sessione di lavoro, un ultimo sforzo ci condurrà 
alla mita langamente agognata, 

conomie militari ulteriori sono possibili nelle 
amministrazioni della guerra e della marina. Questo 
vuole l'Italia tutta, verò conservata intatta la ne- 
cessaria forza combattente. E' sconsigliabile la po- 
litica del raccoglimento. Chi appartasi é facilmente 
dimenticato, desta etti nell'intento delle cose 
sue, disinteressandosi alle altrui. 

Vedrà i vicini suoi accomodarsi, all rei, toglier- 
gli metà delle sue aspi Insogui îl passato, 

To sarò con quelli che al ministero dinno 
gio esaminando pure i progetti suvi, obblig: 

a provarne altri, eecitandolo ancora ad ulteriori e: 
conomie. 

care dall: Stato tante piccole funzioni che 
esso è venuto assorbendo come se ln Nazione fosse 
pupilla, innalzerà il governo 6 solleverà il Parla- 
mento a cui le piccole cose talgono colore e dignità 
e inducono svogliatezz 

Con patriottica compiacenza ho letto come v.i il 
discorso del ministr» Sonning, nè mi fu turbata dal 
sospetto che certa stampa, degna di nos essere tra- 
scinata dalla passione, aveva tentato di spargere 
sulle intenzioni del Ministero. 

Se l'età e l'esperienza mi dissuadono dai rapidi 
giudizi sulle persone, mi consigliano ad agginstar 
fede ai fatti, e questi credo e sento che danno ra- 

one alla presente amministrazione. 

mnando quindi alle fiere proteste suscitate per 
la sospensione della discussione del plico dice che 
una specie di sgomento gli tarba l'animo. 

V'hanno colpi — soggiunze — che portano ottre 
il bersaglio. La nazione deve esse stanca di cotale 
guerra, Î problemi che ogni giorno spuntano sull'o- 
rizzente nazionale impiccioliscono le gare: personali 
€ le condannano. 

Discuta l' Gpposizione i fatti del ministero, qual 
i deereti reali, o riguardino In imposizione 0 la mo- 
dificazione dei tributi, o la correzione di organic! o 
fa iutroduzione di nuovi. E allora, sebbene la cosa 
veramente mon sia mova, potrà aver ragione, 

Non è permesso indebolire quelle istituzioni che 
sono il patto inviolabile tra il Popolo e il Re, 

Il giorno della sincerità — conclude — non tra- 
monta mai, ma più limpido dere essere in questo 
momento in eni il popolo elegge il suo rappresen- 
tante e concorre al benessere comune, all'onore della 
patria, alla quale io, libero da ogni preoccupazione 
di persone, fo quest'auguiio, . 

La Camera nostra, mercè la scelta degli elettori 
rinnovellata nelle proposte e deliber sue, miri 
più alto che non sieno le persone. 

Nella consonanza dei pensieri, nella concorde aspi- 
razione a fini proseguiti con identica e forte volontà, 
senza rancori si costituiscano le parti e i movimenti 
degli animi Joro siano geaeresamente più larghi 6 
più alti e sovrastino alle persone. È 


La lettera dell'on. Branca 


L'on. Branca ha diretto ai suoi elettori di Po- 
tenza un importante lettera, che dino per sommi 
capi: Dopo di aver constatato come il ministero Cri- 
spi assumesse il potere in condizioni assai gravi, 
l'on. Branca lo loda per la prontezza con cui rista- 
bili l'ordine pubblico e rialeò la fiducia all'interno e 
all’estero. La Camera, egli dice, approvò in grandis- 

ima maggioranza l'indirizzo della politica interna. 

Egli però nou approvò le leggi eccezionali perchè 

credo che ie mene sovversive, mal si reprimano con 
rbitrari. 

Coi larghi consensi, soggiungo l'on. Branca, otte- 
nuti dal Parlamento e con la grande calma estiva 
succeduta alle precedenti agitazioni, la reputazione 
del ministero crebbe innanzi all'opinione pubblica. 

Ma all’aprirsi della nuova Sessione si rinnovarono 
le ire politiche. Il potere esecutivo non seppe trova- 
re altro scherno di quello di prorogare il Parla- 

} così rimasero în corso d'esecuzione decreti. 
legge che imponevano tasse e mutavano profonda: 
mente leggi e organismi. L'on. Branca protesta con- 
tro questa Violazione delle franchigie statutarie, e si 
augura che la nuova Camera decida presto la gran 
lite, faccia tutta la giustizia che è possibile fare, e 
si torni nella via normale per decidere i più gravi 
problemi. 

Fra questi il più urgente, quello della economia 
mazionale, che nou si pu scindere da quello della 
finanze 

E qui dimostra largamente come non si possano 
concepire due questioni distinte e come non vi sia 
errore più funesto del credere che il pareggio della 
finanza di Stato debba essere la premessa e non la 
conseguenza della restaurazione economica. 

Il pareggio però non è possibile a breve scadenza 
o DIRI Re ersioni polsi sile 


‘me tributarie per furnire all’erario cento milioni di 
tinove risorse. 4 n 

Nel consuntivo vi è un peggioramento. accertato 
di 21 milioni. 

Per l'auno in_corso le entrate vecchie onuove get- 
teranno circa 20 milioni di meno delle previsioni, 
mentre le spese sono maggiori dell'esercizio prece: 
dente. K nuovi debiti si vanno rapidamente acco» 
mulando. 

Dopo di avere ribattuto alenne affermazioni del 
ministro del Tesoro, l'on. Branca prosegue: 

“ Se non si abbandona il pensiero del pareggio 
immediato, che nou è possibile ottenere, non si a- 
vrà in tutto le amministrazioni quella -norma co- 
stante di, economia che è il solo mezzo per raggiun- 
gere la meta. La materia contributiva per sogni ma- 
Rifesti è esaurita. Economie dal 1891 ìn poi, ben- 
chè eseguite non sempre con metodo razionale, si 
sono fatte; ed è inutile aspettare da esso effetti 
pronti e maravigliosi. Sc gli espedienti di Tesoro 
che si sono seinpre adoperati © che ora si adopera- 
no in larghissima misura, per simulare no pareggio 
ché non è prossimo, mn molto lontano, fossero usati 
per aspettare che l'economia nazionale esca grada- 
tamente dalle distrette; il credito pubblico ne sareh- 
de molto avvantaggiato. Poichè un miglioramento 
lento e costante giova assai più a tener alto îl cre- 
dito dell’Italia, di pareggi annunziati nei bilanci di 
previsione e smentiti dai consuntivi, Non crede quin- 
di a grandi, audaci riforme, 

Vuole anch'egli il decentramento, ma conforme 
alle necessarie condizioni dello Stato nuitario e però 
dovrebbe consistere nel diminuire dovunque l'i 
renza dello Stato, e rendere più libera l'atti 
l'iniziativa dei cittadini. Quindi quasi tutte le leg: 
obbligatorie che impongono spese ad amministrazi 
ni locali ed oneri ai cittadini e che richieggono poi 
costosi riscontri da parte dell'autorità goverantiva 
per assicurarne l'adempimento, dovrebbero essere 
dotte al minimo, 

Una larga rerisiono è necessaria nella legislazio- 
ne fiscale per mitigarla e nella doganale per sem- 
Dliticarla. Vi sono non poche serie di tasse il cui 
ricavo è inferiore alle spese di riscossione. 

Nelle dogane le alte tariffe si sono spessa volu 
mitigare con provvedimenti di liberi depositi, di 
riesportazione, premi e via di seguito, si è creata 
così la più larga sorgente di frodi e di contrabbando. 

4° preferibile ribassare alcune tariffe, meglio coor- 
dinarne altre ma renderle semplici ed inflessibili. 

Con le leggi che furono votate quand» ebbe l'o- 
nore di reggere i Lavori Pubblici, fu posta una 
ga all'irrompere delle spese; ma ora che il presente 
ministro dei LL. PP. si trova meno preoccupato dei 
problemi delle costruzioni, è necessaria una legge 
che regoli le liquidazioni in guisa da tutelare. efti- 
cacemente l'incolumità del pubblico denaro, 

Per l'Africa è necessario persuadersi che è impos- 
sibile tornarsene; ma qualunque espansione, nemmi 
nu fra 50 anni potrà dare vantaggi cospicui e 
retti alla patri 

Il possesso dell'Eritrea è un campo d'infiuenza po- 
litica e di esereitazioni militari. 

Cun esso si può aver voce nelle questioni d'Aftri 
ca, dell’istmo di Suez e dell'Oceano Indiano. Di c 
l'Italia deve contentarsi per ora. Ai futuri nepoti il 
vanto di maggiori e proficui ampliamenti. 

Così nelle forze di terra e di mare non biso 
fate soste momeutane col proposito di maggiori e fu- 
turi aumenti di spesn, ma curare la compagine qu 
è. cercando di migliorarla per quanto è possibile sen- 
za anirare ad allargare sempre più le basi del reelu- 
tamento. L'Italia minore per superficie e popolazio- 
ne fra le grandi potenze, se è l’ultima per l’eserci- 
to terrestre, è la terza per forza navale. 

La nostra inferiorità, rispetto alle maggiori po- 
tenze deriva soltanto dalla nostra debole compagino 
economica, 

Itinvigorita questa, la sicurezza interna ed. est 
sarebber» corroborate, ed i nostri cvefficienti militari 
avrebbero maggior peso, 

Un sentimento di pace si diffonde iu Europa, i 
conflitti internazionali appariscono sempre più im- 

abili e lontani. Minacciose sono invece in tatti 

i Stati le questioni interne, 

Per premunirsi da questi pericoli, occorre il pre- 
sidio di un sentimetito profondo di moralità, di giu- 
stizia e di equità sociale che dall’ alto discenda i 
basso, E questo spirito deve anzitutto estrinsecarsi 
in uno scrupoloso rispetto di ogui forma legale. 

Quant» al sistema parlamentare, ha, come ogni 
cosa umana, i suoi pregi e i suoi difetti, e regge tut- 
to il mondo civil 

Se si potesse riformaro'o inventarne uno migliore, 
certo nessuno lo rimpiangerebbe. Non bisogna” dun- 
que preoccuparsi delle ombre del presente. Se pochi 
o molti nomini sonò venuti meno al loro compito, 
un popolo di 30 milioni ha sempre modo di rimpiaz- 
zarl 

L'Italia abbia fede in sè stessa e nelle istitazio- 
ni, cerchi di migliorale, esigendo da esse maggiore 
sincerità e certamente avrà meglio provveduto al sno 
avvenire. 


Il discorso dell'on. Papa 


issimo foca 
‘olo snl- 


i finanziarie ed 
economiche, l'on, Papa, rileva l'efficacia del governo 
di Crispi che valse a rassettare il bilancio, a infon- 
dere la fiducia negli animi, a rialzare le condizioni 
del credito e dell'economia pubblica. Dice che per 
rimarginare le pinghe e riparare gli errori nostri 
occorre la pace e la concordia di tutti e che non si 
erochino rancori antichi e divisioni di parti che più 
non rispondono agli ideali del paese e ai sentimenti 
delle popolazioni. 

Tratta largamente il problema finanziario, econo- 
mico e sociale svolgendo un programma di riforme 
basatò sul decentramento, sul riordinamento dello 
amuinistrazioni pubbliche e della magistratura. Ri 
leva la necessità di una riforma tributaria e di sa- 
vie leggi sociali, intese a migliorate la classe dei la 
vorateri delle città e delle campagne. Parla della 
colonizzazione delle terre e dei Îatifondi incolti, 
della bonifica delle paludi dove potrebbero trovare 
pane e stabile sede milioni di proletari... 

Gonelude dicendo che prima condizione per attua- 
re queste riforme è l'ordine e la pace all'interno, la 
sicurezza all'estero e la finanza dello stato in-buone 
condizioni, Questo dev'essere lo scopo immediato e 
primo del governo ed è perciò che fino a quando si 
manterrà sopra questa via egli darà il suo voto al 
Ministero attuale. 

L'on. Papa più volte interrotto dalle approya- 
zioni dell'assemblea, fa salutato, in fine, da vi- 


visauni e prolungati applausi. 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI 29 Maggio 1895 — S, Ensebii 
Lava TI solo allo oro 445 tm - Tramonie allo 7.8 s 
Lova la luna allo ore 33 s.- Tramonta allo 3,36 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
21 maggio 1S05 

a -734 Francia poco elevata Russia 
settentrionale, interno 757 Germania e Ai Ungheria. 
Clermont 753; Zurigo 754: Arcangelo 765. 

Italia 24 ore: barometro leggermente salito, qualche 
pioggiarella Nord e Marche, venti deboli meridionali o 
calma. Temporatura aumentata. 

Stamano cielo poco nuvoloso sereno Sud, nuvoloso al- 
trovo; venti deboli meridionali. 

Barometro 756 Nord, 758 Palermo, Napoli, Bari; 750 
Lecce; 760 Zante. Marc calmo. 

Probabilità : ancora venti deboli meridionali, cielo se- 
seno Sud, navoloso altrove, qualche leggero temporale I- 
talia suporiore, temperatura abeora in aumento, 


Paropa pressione 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
doi Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piazza V.K.) 
31 maggio 1995. 
Temperatura doll'arta | mass. Mintm, 189 
@ metri 1.30 sopra il suolo } osservata a v 0 1} Et 
Temp. del moto osservata } m. 00 Pi SaR 00fm. 000 
ad oro 15 alla profondità di { 240 | 159 | 170 | 166 


GUIDA DEL FORESTIER 


NIErCOLOAÌ. — Musei è Gallerio ad ingrese 

wo libero: Barberiui, dalle 12 alle 17 - 8, Lua, dalle 9 alle 

ria, loggie, pinacotaca in. Vaticano, dalle 10 all? 

1» artistico industriale (ria Capo le Case), dalle 9 

Museo e gultorta di vitla orgkear datto Î0 atto 19. 

Gallerie::aionte di Pietà (Arca del Monto 99) dalle 14 

alle 16 - Rospigliosi - Tenorani vin Nazionale 230 dalle 14 
alle 16, 


di 8. Pietro, dalle 8 allo 11 (permessi via det- 
8) 


fichità anburbane ( a Rorta del Popolo) > 
Museo delle Terme Diocleziane, tutti dalle 10 alle 15, 
capitoli lazzo dei Conservatori - Tabulatio 


ge L. 050. 
gelo (permesso alla Div. Militare via della 
Pitotta), "dalle $ alle ti. 

Catucombe di San Sebastiano - di Sant Agnese 
gresso gratuito) - di Sun Callisto (ingresso L. 1) dallo 9 ai 
tramonto. 

iche ( 

‘a 47) ingresso L. 1, dallo 3 alle 
Termo di ‘ito - l'oro Romano (ingresso gratuito) - T 
me di Caracalla, Palatino (ingr. L. 1) dalle 9 al tramonto. 

ologico presso il colosseo: dalle ore 1 


ii sulla via Appi 


ioni e Colombario di Pomponio Hylas 
presto Porta : dalle 02 10 alle 18, ingr. 

le: Avcatino (Magistrale dell'Ordine di Malta) 
lonna (piazza de dalle 9 al tramonto - Mo- 
dici (A 1 e dalle 14 alle 17, 

i Arte Induatriale (Arts Crafts & Indu: 

strice. 2 Piazza di Spagna, Aperta dalle 10 allo 19. Ingri 
sa libero. ‘i 


Repiolero 


Alla patria son devoto 
Io più 0 meno son remoto. 


STATO CIVILE 


ia re 
a 498 — Condotte 163/50 a 100,50, Resto gi #0 
Cambi: Parigi 104,62 — Londra 26,38, 


- 
Cambio dazio doganale - 22 maggio- 
Dal 20 al 26 - fino a LL se RL) 


© BORSE ITALIANE — ti magg W® 
= et ino a int 85 


VALORI 


Rendita cont. | 
Id. fine, 
Ax.B, d'Italia 
n Mobiliareoo 
n B. Generalo 
n fore, Medit, 
1, Merià, 
* Bidi Torino 
n B. Sconto, 
» 300, Imm, 
» Tiberina, 
1 BOVPCRE, 4 
"Nar. Gen, 
n Raff Zuoch, 
Ob forr. 8%, 
id. Morid, 
Pond, B, Pa, 4 % 
DCESLO = 
S. Paolo — 508, 
CAMBI DELL'ITALIA SULL 
Francia vista 104 60 | 104 
Berlino id 198 90 
Londra id. 26 37 
Londra a 3/= 2624 
(N) Genova, 21, ore 22 — Rendita vip 


Banca d'Italia 866 — Merid. 059 — Medit.ior_ 
Rubattino 303 — Raffinerie 183. — Credito sg7 


VIPITITIERTLI TIA II 
DIL del 


Parigi, 21, 15,18 | Apertura Cioe lo 
frane. 8010 amm. — —-| 10102 | 
S|. 3010 perp, 102 2 
=| - 31M0p, 107 67 6 
+ ITALIANA 5010 +90 — 
2617 
"la 


11 
PIL 


' 


sortoghese . 
#4! ungherese. > 
Fgiziano 6,010 


IILLHI 


IEILUILA 


PIE LIIIIASI TRI 
IILIITILII 


& 


Slanll'Argen 


(N) Parigi, 21, ore 16,45 (fonte francese) — 
Fino dal debutto offerte dominano sù tutte ls quy 
tazioni © la tendenza è pesante. Duranta il cn; 
della seduta la cattiva tenuta persiste. Azioni mini» 
re d’oro più deboli dietro notizie da Londra. 

Chiusura debole. Italiano subisee realizzi. 


abi nei giorni 1 e 19 maggio Ls. 
mati morti 
19 sowo i 7 anni 


Roma, 75, id 
winia fa Luigi, Pieveborigi 
Giuseppe di Ernesto, 7 
Domenico di Irancesco, Sgurgola, 45, cciibe 
dino, Frosinone, 46, coning. 
Parpaceli Gaetano fu Domenico, Roma, 50, fd. 
fu Angelo, Bassano, dî, id. 
© Giuseppe, Rocea Canterano, î7, 
fù Ange 
esco fu Giacinto, Seurgola, 52, coniug. 
seppe fi Ignazio, Roma, 40, id. 
0, Anagni, 19, nubile 
Muscalchi- Maria fu Camillo, Maccenta, 0, 
Cartoni l’ancesto di Antonio, Matelica 
Ebano Leopoldo di Benevento, 3‘, il 
Tomassini Maria di Giuseppe, Roma, 9. 
di Maria di Angelo, Roms 
Pilati Cesare fu Luigi, Rivî 
Tizi Alossamdro di Gaetan 
Vicalvi Antonio fu Iveco, Isola di 
Ferro Milon Pietco di Michele, Torino, 
Paci ceo, Ancona, 7 
vizo, Rom 
e fu Tsaîa, Al 
Magi Domenico di Gioranni, 
Bacchi Eugenia, Grosseto, 2Î, nubile 
Benati i Gio. Itatta, Torino, SL id. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione degli armamenti Napott. - Fornitura di 
candole steariche 49.400 - IL 6 giugno, 


no, 3), celibe 


i, celibe 


del tronco Ponte a Moriano - Borgo a Mozzano della fer- 

rovia Anlla-Lucea - Il 90 giugno. 
Munielpio di Paternò. - Sistemazione della strada 
comunale obbligatoria dalla Barca ulla stazione Acerbini 

- Presunte L, 42.190,53 - Il 15 giugno. 
Impianto del nuovo*Cemi- 
= 1119 giugno 

Immobili in Romaa, - II 5 luglio alla 4. sez. del Tri- 
bumate vendesi villino con giardino in via dei Mille 15-17 


glio e. «. Terreno di m. q. fuori Porta 
ia Corso d'Italin € casa in costruzione - mappa {1% - 
133406 
Idem. c. 8. - Terreno di mi 
e case in corso di costruzione 
appa 1523 + LL 627,90. 


1005: situato como sopra 
I medesimo esist 


(N) Parigi, 21, ore 16,15. — (Ponte italian) 
vvisi Londra sfavorevoli 10 
— 89,85 — Gi 


©* aria 160 —! 398 so] 
Ranstow 195 10! 123 10fN: 
Id, cars! 101 50) 101 4( 


m8.{105 *, loi- 
n “ [87 
Noi d'oro] 9 67/9 67!) 


ana .| 89% 
h 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


20 21 
89 50) 89 50] 
39 50) 89 40] 
93 40) 93 30] 
90) 126 60 
N.P.russo| 68 20) 68 A 
Rublo...| 221 80] 221 75 
C*Italia.| 77 40) 77 451 
—T 


Di pacei d'urgenza del giornale. 


Italia. . 
Francia, 
Inghilterra, 


Liverpool, 3i maggio ore 18,15 (megoata) apertata 


Uotont,- Vendita probabili de gior, . . Ball X. [1 
raportazioni 
TRDENZA attiva ù 


maggio oro 16,16 (ungoasa aporon 


1, - Vendite probabili dei giorno , Ballo X, | ® 
PRUDENZA attiva | por fino maggio” [Ly 4257 | 


Omafb - Santos 200d avoraze .. Vondita sacobi XL | ii 


PENDENZA sostenutaProsso £ maggio Lu $é 


maggio Pescollo &. Vhile 
Rmversa Si maggio oro 18, 15 (negease), 


Presrelio - Por fino sorrento... pe 
PREDENZA sostenuta per fina prossimo 


Parigi SI maggio ore 1818 


Borse e Mercati 


Roma, 21 maggio 1895, 
Rendita sempre fermissima esordisce 94,17 112 a 
94,90 è mantenutasi, da 9422 12 a 9490" durante 
la prima riunione, cede in chiusura a 94,10, 
Il contante fu-trattato da 94,20 a 91,07, 
I Valori sempre inattivi, Meridionali 67) — Ac- 
que 1220 — Gaz 820 — Omnibus 200,50 — Medi: 


anxeri | 1 | prose [reomni 


#| ou cali 
19 forma 

sostenla 

Sostene 


cad. 


5 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 
ed anche a contanti. yendonsi 


A RATE MENSILI creste 


ioni. Rivolgersi con buone reftren 
2 alle 4 pom e dall 


;() dell'Arco Travertino, Via 
RANDE GALLINARO “pria uova $.8 {tuor 
Porta San Giovanni). Uova garantite di giornata. Riceron- 
si ordinazioni con biglietto postale da 5 cent. portandol 
ia See del giorno è a paelo; di ict 
A: Bopoalto Se Coppola" plane fit "rase 
ri Vendesi ‘spiendida posizione, 


N] ilgocia, 1 km. da Ponte 
pile, rabbia 4 112, 


o, rimessone, visibile 
tutto Maggio. Itivolgersi notaro Firrae, Sudario 12 i 


ILLINO VENDESI stimati pn si di 


posizione sîupenda, bellissimo 
giardino, scuderia, rimessa, selleria, acqua di proprietà, in- 
so carrozzabile. Adattatissimo "per famiglio. Pa 
Bimomntiche, Comunità religiose. Aditiansi 2 Tenute e bel: 
lissima Vigna con Villino, Trattativo Casa Commerciale 
Way, Venti Seitombro 98. "00 


è Pubblicazioni consecutive = Pagamento sempre anticipa. 


proeri modicissimi. Borgo Nuovo 196, 
appartamenti grandì © piccoli, locali 
terreni uso maggarrini o tipografia, bottega per mbcellato 
vu bancone © accessori. sti 
vicino a Via Nazionale, apparta: 
VIA NAPOLI: 27 aceto pino iv aet cantar en 
na, vasta terrazza, acqua Marcia, campanelli elettrici, cs 
sa e soal » cantina. sia 


AFFITTASI 


zione ponente, l,. 
Le chiavi al secondo piano. 


TOR SANGUIGNA fammi 


8 piano composti di 10 vani 6 cucina 
giorno. Le chiavi al portiere. 


AFFITTASI SUBITO. © terrazzo. vista sul Pineto. 


Messogiorno, Afîitansi anche grandi lotali terreni. Chi 
portiere Margutta 30. Precsi discreti. si 


APPARTAMENTO CON GIARDINO 


della Purificazione N. Si, sotto ambienti, cucina e 
equa gas o portiere, fontano da lavare © terrazza de sten" 
dere. Prenzo Lire 95 mensil 358 


CORSO 514 Fico rino. Anperiamento nobile can 


Balcone, di cinque camera, ingrosso, cu- 
cina © cantina con pavimenti alla veneziana, acqua ‘frevi 
€ Marcia, gas, scala di marmo. 360 


sooÎo appariamento vuoto soimposto di 
atto Gaimore rotrale, o cucina, sposi” 
inorva, 


& Apollinare N E 
\ppartamenti 1. © 


terso piano. Nove ambienti 


N. 838 Apparti 
mento di 7° vani è 
I portiere, 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 


CERGANSI VETTINE cortei 


monte 75. sî0 


LA ROMANA Fee 
un anno. Si fanno anche riparazioni di qualituai altro mo: 
dello. Ambrogio Capitozzi, Via Chiavari 9, Roma. 356 
3° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad. 
dà, con metodo facile è 
LEGNI DI FO ne pene 
SIGNORINA fio ata 'reara cotte compreso ni 
francese. Dirigersi i giorni, cecettuato-i festivi dalle 
lle Coppolle N. 28 p. 4 prima por- 
TA DI 
TI prof. Armand Hubert (di 


10 ant. alle 2 pom. Via 


D'AFFITTARSI 
VIA CAVOUR 278 Palazzo De Rbnzis. Sei 


camere 
‘e eusina al 4, piano L. 5. Bel- 
la scala di marmo, acqua, gas e portiere. 858 


10€ più vani, tertazza, acqua, 
"Mento deli! Farina ig ore 


ide con giar- 
UN BELLO APPARTAMENTO fino" eo 
Dan agonia” perdere o 16 toa ite: 


LINGUA FRANCESE ratio gt professore ta tn 


Collogio di Roma, dà lezioni a prezzi discretissimi. Corsì 


fn clsso La 6 mesi Ind. Via della Panetteria, N. 3 


glischon, un deutschen Horren, 
yon einer italienischen Dame, Kurze mèthode, fermo posta 
Roma, 8. 0. si 


SIGNORE SOLO cerca appartamentino vuoto 


quattro esere bene esposte, nu 
oltre terzo piano, vicino Argentina, a prezso mile eNe Dot 
e. Borivere Lino Corn, (temo posta 


SIGNORA INGLESE tic ss 


gua con metodo pratico breve. ‘ 
fozionamento per ci 
duzioni. Miti preteso. Si 


() PRINCIPIANTE suna 


mo socio orologeria avviata. Dirigersi Via Balestens e 
pà igersi Vin Dalostrari 6, Ro- 


CERCASI SUONATORE > 


re arie fentrali n memoria per suor 
i 
o expérimenté, fuli 


CAPO LE CASE Gg eius 
APPARTAMENTINO E CAMERE 


Suoi «È 


UARTIERINO AMMOBILIATO 


Via l’atermo N. & in 


CAMERA protini no 


Urbana 12 negranino porta a destra. 


VIA CAVOUR firmano 


ino cucina, ingrosso libera, 


signorile, affitasi. 


zo - 
VIA LAVATORE Sxt;3 ‘sczcin 
con ingresso libero esposto al'ulle con tutte 


Presso famiglia veneziana. 


Tia Cavone N. 


fersi Roma, VI 
SERIEUX simile 


Palricionno, se chargeralt d'netraîre ou de per: 

sta Ja Janguo frangalso ua ou” piusicurs Jeuine 

nrgona, do los condulre A la promonado, fo les mociante 

gner méme durant 6A, A la campagne, Gu on voyage Phag 

rolnseiguemanta ct références w' r A la Librairio Spi- 
Lul 


sr 
TERE 

VIA GROGE TEL n 

presso stasione Mandela, Rivolgersi Foro Traiano Ta 


AIA 


Tusio da tnvare Riretgoni dal pondate 


a 


as 
PIANOFORTE porco Eae 
reo 
fot alle 18, ipe Ame DT, int. 6, Eu 
di 


ipmronni 
EEE 


thover, piaco d'Aspagur 


Corrispondenze 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più een 
A 


\di lunetì, alld 

sinistra, H 
foonte Kalnok 
'Banffy, sorvol 
sulle dimissioni 
adducendo chd 
sonali. 

Difatti è m 
porchè non fu] 
ciliazione, cl 
ne Banfy del 
nella Pol. Co 
del Nunzio, nl 
noky mutò pur 

Iî barone B: 
chiarazioni, sul 
glio dire dell 
innauri eserci 
austeo-nugarie 

Il barone Bi 
sarobbero corsi 
no della Costit 
geronza è d 
n6 in proposito 
i presidenti del 

Però, tonendi 
s0 _Lremdenbia 
Kalnoky si era] 
elamare piena ll 
ra, e d'altra pi 
Ban che il 
* nilompierà le 
verno unghere 
come ci fu ann 
Golnchowsky ed] 
due vivendi su 


nauzi, il Minist] 
re 
dapest e quindi 
fiducia del Sov 
gliesese, sarà te 
le questioni imp] 
merà di volta if 
‘ungherese, il qua 
tanto un'innova; 
esistenti all'ep 
quando essi eral 
li non andari 
. non furono 
sieme del co 
polosamenta os 
Il modus vive 
barone Banfîy 
bili o quasi cri 
del conte Kalno 
rio che così il M 
dente del l'onsig 
questioni estere 
l'impero è non al 
discussione di qui 
stioni interne — 
leggi politico 
ne iu Ungheria 
8 di concilinzio 
si, diventere 


] TN 


Non sappiani 
in nome d'altri 
ma sappiamo 
ciato nella 
za si discos 
‘condizioni delli 
Per migliorarla] 
oratori dell'Op; 
tra i più autori 
L'on, Coloml 
mine, ritengono] 
durre nel bila 
nome, per nua 
milioni. Nè di 
astrattamente, 1 
centi manifesta; 
uni e l'altro pi 
le e sicnro del 


timida nella po 
ri economie e ll 
ne furono fatte 
stremo limite n' 
prossimo. 

L'on. Branca, 
‘le ancora che il 
za e non la pi 
Iell'economia n 

Il dissidio, nel 
aorevole Brauei 
dell'opposizione 
stridente. 

Non è, tuitay 
agli abbia ragio 
“L'on. Branca 
di economie fur 
che nel vero, qu 
ne a nuove e mi 
sia vicino a ma 
Hare torto, qua 
utili ed economi] 
Quelle che atroti 
stria ed isterilisi 
zione, che sono 

i non el 
è dà un cattivo 
pe, quando, i 
lema, che da i 
di finanza e luo) 
curi per prim 
fil bilancio attin 
nomico del pae; 
equilibrio stabile 

Non si può co 
tamento dell'ecol 
Miglioramento di 
Migliorare, quand 
faPacità finanzia! 
Propri impegni. 


è, © prima 0 pi 
ea si avrà più 


